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JiLV ILLUSTIIISSIMO SIGK0I(E • ' 

ANDREA DEL ROSSO 

PATRIZIO FIORENTINO 

E CAVALIERE DEL SACRO, E MILITAR 
ORDINE DI S. STEFANO. 
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IL TRADUTTpRE.. 

S iccome non é fprovvediito 
di ragione , così non fem- 
bra condannabile alcertO) 
IlluftrifsimoSignbrejil fen- 
timento di alcuni , i quali rimi- 
rano con occhio difprezzatore, 
e non curante le Traduzioni de i 
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libri' Frarizéfi che con ’fdver- 
thia frequipnza y 'fe fenza lin'giu- 
diziofo configlio di fcelta intra- 
préfe y fkSfgòno in' oggi la più 
confueta materia a i numerofi 
torchi d’ Italia. Qiiafi che ogni 
edizione di dampa , perchè nelle 
Gallie fu imprefla, abbia perciò 
tutto il merito di paflare nell’ Ita' 
liana favella , la quale vantan- 
do in ogni genere di fcienze e di 
arti libri pregiatifiìmi , fi tro- 
va più tolto in iltato di fommh 
niftrare alle lingue ftraniere jche 
di rice ver^ da eflè y opere degne di 
traduzipni, 'Ma come biafime: 
yol cofeiì è ia foverchia frequen- 
ta , e la poco giudizio^ Icelta 
in . materie di traduzioni ^così fe > 
non neceflaria, almeno, lodevpl 

cofa farà que fio efercizio, qualora 

. . ab* ^ 


j 
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abbia per oggetto un libro, nel 
quale quei pregi concorrano, che 
meritevol lo rendono di effer 
neir idioma Italiano tradotto. 
Che tale ha quello , a cui ho avu- 
to Tonore di porre in fronte il 
nome di VS. llluftriflima , lo 
dicono per me que’ faggi Let- 
terati , i quali con giufta bilan- 
cia mifurano il merito delle ope‘- 
re , che giornalmente fortilcono 
alla pubblica luce , ed i quali 
non lòlo con meritati encomj 
danno ragguaglio di quefto li- 
bro , ma ne perfuadono ancora 
la traduzione di eflb. Animato 
pertanto dal giudizio di coloro, 
che fono nella Repubblica Let- 
teraria integerrimi eftimatori del- 
le altrui liudiofe fatiche , mi 
fon fatto ardito di pubblicare 

^ 4 
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quefia mìa > qualunque ella fiafi^ 
traduzione, la quale tanto più 
ancora veniva defiderata , quàn- ^ 
to che rarifllme di quello libro i 

fi erano vedute in Italia Tedi- i 

zioni Franzefi . E’ vero che ella fi i 
eftende fopra un argomento, il I 
quale eflendo in oggi il principa- i 
Je oggetto delle applicazioni de-. i 
gli fludiofi di Antichità, c. flato ( 
ancora trattato da parecchi eru- ( 
diti Antiquari > che hanno fopra ( 
di eflb in* quelli tempi medefimi i 
pubblicate : non poche Notizie . [ 

Ma fe fi riflette alla moltiplici- 
tà delle cofe , di cui c’ inllruifce j 
quell’ opera , all’ elàttezza con ' ^ 
cui lono Hate ricercate e del-; j 

critte al buon ordine éd eru- ì 

dizione , con cui fono Hate di- 

flefe 5 ogni uno al certo accorr. 

derà 
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derà a quefto libro un non sò 
qual pregio -di più y che fembra 
defiderarfi. negli altri dell’ iftefle 
materie; Quefto pregio medeli- 
mo^ al pari di ogni altro, potrà 
•ravvifareVS. Illuftriffima, la qua- 
•. le a tutte quelle doti che poflbi- 
; no concorrere a formare un ve- 
^ ro Cavaliere , accoppia ancora 
: quelle , che cori tradi ftinguono un 

' Cavaliere portato di genio alla 
j cultura 5 all’amore, ed alla fti- 
' ma delle Lèttere .Si là da ognu- 
no con qual piacere Ella impie- 
j ghi buona parte del tempo nel- 
i la lettura di libri di varie lingue^ 
e particolarmente Iftorici , che 
fono i più proprj di un Cava- 
I liere , mercé della qual cofa EI- 
i la fi é acquiftata un fondo di 

foda cognizione Letteraria , U 

qua- 
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quale Tende la Tua' Perfona , 'e l 
ricca di un merito. degna di ;o 
una fiima noQ. ordinaria. Quid- t 
di è che io non mal mivappoi»- i 
go , fe. mi Infingo che qneftedfto- 4 
riche 5! ed antiquarie" Notizie^ fa- li 
ranno da. VS. Illuftriffima non j 
folo 'accettate con quella cortefe 
degnevolez^ tanto propria di 
Lei , ma ancora lette con genio 
c piacere. Non è per altro che 
iò non conofca benifsimo la po* 
verta del dono, che io Leprelèn* 
to ; nia fo ben anche , che la 
nobile e gentlle fua Indole, Ùl< 
là per riguardare fol tanto ledet- 
te materie che eflo contiene , c 
il rifpettofo ofseqiiio= dell’ offe- 
rentej mercé le quali cofe, non 
Le fembrerà fpregevole affatto 

queflo mio olfequiQfo tributo. - 

Pa- 


t* 
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Pago pertanto di un tal godimen- 
to 5 mi dò r onore con quefto atto 
di offerta , di far conofcere al Pub- 
blico , quali fieno verfo VS. Illu- 
ftrifsima i fentimenti più fince- 
ri e rifpettofi dell’ animo mio , 
e la mia ferviti!. 
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arti co L O 

delle. 

NOVELLE LETTERARIE 

DI VENEZIA 

* • 

# > * » j • • 

. Sotto il Num. 43. del .1748., 

• » » 

Nel quale Jf da ragguaglio de iC edizione Fran-^' 

‘ zefe di quejlo Libro 

L a f amo fa [coperta della Città d\ 
Eraclea Erculea - , 0 ERCO-- 
LANO , fecondo i dtverfi no^ 
mi che alcuni le han dato , ha ‘in-l- 
tereffato molto t curiofi dell* Antichi* 
tà ; e varie Relazioni fe ne fono ve* 
dute , ma molto imperfette \ Ve n c 
fiata eziandio una attribuita al Pi 
PACI AUDI y e fotto il fregio d' un- 
nome fi illuflre non /’ è dubitato far* 
la inferire- nella Raccolta CALOGE- 
RI AH A y quando noi fiamo afficura- . 
ti y che detto Padre non ha avuto 
mano alcuna in quella Relafcjone . li 
Sigi Marcbefe- DE V HOSPITAL 

ejfen- 
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offendo Amhafciadore eflrawdindrio dfl 
Re Criflianijfuno 'apprejjo il Re delle 
due Sicilie , f. attendo '.egli alla pru- 
djnxa ne'^pHkblifl^ maneggi 
rudxi9ne-y^fót^ i fuof occhj'bà 'fatta 
lìendere la prefextti Relazione ; ed 
il Sig. DARfHEUAT fuo Segreta- 
rio ÌVSa, iridata , nella fùTwa yiA cui 
fi prefenta al Pubblico in quefo li- 
bretto . N.et pajjdggio fatto dal ' S ig: 
Amba fciadore per 'Avignone nel paf- 
fatcf^ jbicemhft^ ha confidata un^ 
copia al ^ig. ^QMte D£^yf\ftpSPÌy 
TAL > ariend9l,qr'^^p^ufùcà'>. 

ta a Monfig,' y ^eieg^to y ne >fui fatta 
lina Stampaffafii^.sdal Sig, QJRO-^. 
UT> y dil'Ahf'^ facendofi •m^r-Uo^ J* ha.^ 
voluta, dedicatp'ya Monfignor fuddey, 
tOf fett^a, reHfeeje il. doluto onore al, 
Sig. Marcbefe, f ’.'Con^^i hmì e dire- 
zione del. qualc'pue .Hjjd è fiata fat^^ 
ta. puefio è M nfotrvo^pefcui dopo l\ 
edizione, d* Avignone da noi veduta^ 
fi- ha la^.prefcnte .di s Parigi in. ogni 
conto ^ più perfetta^ Dal pripcipio, di; 
quefia Relazione fi rileva. y, come .h, 

[co- 
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XV 

fc'operie principt'^rMO dopo Vanno 
quando il Sìg.' Principe ' D* E LB EU B' 
fece' fabbricate a Granatieilo ne* con* 
tórni di Portici una C a ja di delU 
Zia'y e^ cbe^ per ordine del Fifco al\ 
lord' furono atreBate le ^ ulteriori r/- 
cerche ffino -a che .il prefente Re lc^ 
hd'^ fatte- prof eguire con un fortunatìfi 
fimo fucceffo •'•Que(ìd' MEMORI A' è 
divìfa in iMr)' titoli y che pojfiamo an- 
cora 'chiamar'' capi . '^ieV -ppimo di, 
^u'efti fi efpoHgono' i dabbj naif [opra la 
Città fcóperta ; fe fojJe^V antica POM- 
PERÀ ■ RETINA , a ERCULEA j e 
inabilito che quefta è Erculea , fi par Id' 
nel fecondo capitolo di detta Città y 
la^cui fondax.fone- fi fiffà V anno 1542-i 
avanti Gesù Cri fio . In ter^o luogo 
parlafi delle Lave e innonda^ioni 
folfuree, e bituminofe , le quali alle 
volte accompagnano reru:(^ione del Ve- 
fuviOyda una delle quali ERCULEA 
è fiata fott errata . Nel 4. capo fi ra- 
giona intorno al Teatro fcoperto in 
Erculea \ e nel feguente del Foro^ e 
de due Tempj contigui al me de fimo. 

Nel 
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Kel fefto fi tratta delle ‘ cafe , ' e ftra^ ' 
de d* Ercùlea'; e nel. fettimo' delle 
Pitture in eJJ'à ritrovate , :ficcot»e-^»el ! 
feguente dei Mofaici , i quali {(ino, int'^ 
perfetti yfe fi 'paragonano- 'con- q^aelli 
de tempi pofieriori\ indi delle Statue ^ 
e delle Medaglie Finalmente i\due 
ultimi capitoli trattare degli, Utenfili 
defiinati' a] Sacrifi^j y e dì quelli , che 
fervono aJ\hifogni della .vita., ed al f 
piacere . Quefia erudita .MEMQRIA 
meriterebbe di ' comparire in linguai 
Italiana., ,per ' foddi sfar e. ofia curiofi-^ 
tà di molti y come ancora ' ì conti* 
nua^ipne . della . . medefi.ma. Vi .quandù^ 
comparirà y\come fi {pera i.e 'fi .pro^^. 
inette', dall.' Autore^, nel fine di. 

Opufcolo , v\ . .. i.-'iV. 

\ ,i. * *4 * v‘ V 
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N O T I ZIE 


I.N TORNO 


• - • 4 ^ 


ALLA CITTA' SOTTÈRRANE^A 

• ì * ' ' ' . It . i ■*" r ; i I '' J 

Dijioperta sHe falde .del, inontt Vefuvia»'-; 

• .. r . i. '.j ■ ■ -'j 

'* • • •' 1 , (-Ì . - 1 : V. : 

Ssendofì portato a: Napoli 
&no dall'anao;<i70^. il Si- 
gnor Principe d'Elbeuf io 
qualità di G'eaerale al fcr« 
vizio dell* Imperatore Car- 
lo VL, ed' avendovi nel 1715. fpofata 
la figlia del Sig. Duca.di Salfa , fece 
io quella occafionefabl^ricare in cam- 
pagna una villa , in un luogo , che 
è nelle vicinanze di> Pprcici ^ detto' 
comunemente il Gtanatitlk ^ feì mi-' 

A glia 

' 3 '^ 
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NOTIZIE 

gUà in circa dinante dalfa Metro- 
poli del Regno. I fuoi manifatto- 
ri affondando un giorno più del fo- 
lico il . terreno per ricercare .dell* 
acqua, forarono a cafo una volta, 
nella. quale tflendo 'per una innocen- 
te curiofìtà' entrati trovarono del- 
le (latue , e alcuni frammenti di an- 
tiche e preziófc' piètre.' Fattone con- 
fapevolc il Sig. Principe,) fece il. tut- 
to di lì trafportarc altrove e cullo- 
dire . Non- fece càfo per allora dì 
quelle lievi fcopercc il Fifeo , così 
che potè il Sig.- Principe approfit- 
tarfi del fuo filcnzio , e profeguire 
con vantaggio le fue ùltenor'ì ricer- 
che,- £op<a( tanto chetlo itrepico , 
che di, lì a non mólto effe poi rìf- 
vegliarono , fecero aprìr;gli occhj al 
Governo , e di tal .fatta Io ingelò- 
firono , che pér Tuo comando furo-' 
no fatti .fofpendere , e celTarc gli fea- 
vamenti intraprefi, 

. Era- troppof recente vi’ origine di 
quella fcopcrta ,• perchè la memoria 
di clTa: non- fi mante helFe ancor viva 

fino 
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fipó 3 ^- i; tempi ^ , g.c\ :4^k ; du^ 
Sicfi^c^fcclfc l/ftnicQp fi, co 4i 'Por, tir 
f* P^r :/^^^rÌ 9 aro im, reaie df^i^iofp 
Soggiorno i a capipa'gna . Uno de i peipr 
cipalL peofieri di. quello Sovrano^, fu 
dij^j7?;fcayàrp ila 'terra ottani 

ta-pj/s^i di. profotrfità*;r.e allora 
che fi ;fcQprÌ!Ìf^ piapo di upVaat^a?CiCr 
tà fituata fotta Portici c J^efipa rVilJ. 
iaggj/ei miglia diilanti da Napoli^ fr^ 
il monte V eluvio . e la riva, del mare,'. 
- ; ' \ \,W'L j :i:;i 


’ ' ^tìphh) "intorno alla C Hìà "' " ' * 

ri > r ih; 




\ ' (Qtterranca\ 

J I . ,!I ,J. . .‘ , . « 


J !D C-, 




S Parfa pcr^ipgni.doye ja./ama di 
quella. nuova fcopcrta:;,:»inforf(S3 
.i. v:^TP. tolloi fra gii lludiofi (di. an^ 
Ùcbità^ varie opinioni ince^nqj^al no* 
di quella Città / Solieoe vano'^ al* 
cupi , che quc.fta jfolTc Powpf/'VV.al* 
tri; con la feorta di. Caramilio .pcl4 
legrioo pretendevano elifcr ;^quefta 

. ■' A a quel- 

I In oggi detta Torre dell’ Annaniuta • 

% Canimillo Pellegrino V apparato talle 'antichi* 
Gapaz > difepefo X. fec. XXIll* . ; 
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^^XÌ^Ketina yò\ <Hii 
nrò io Una Icttort ^ 
èorndip Tàcito ì)ét informarlo Ai 
tutte le' eircoftanze i^dla’ motte àd 
ftio 'Zib 'Queft * ultima bpìniobe^ ifem^^ 

lircrebbc^'^ ‘'deiràitrà=' pUulibilc V 
perchè hiGittà Tot terranea 
pofto’ Plinio il 

Vane* afliìj|pa a come àrìcora 

^Ctchè éihì fi ettemle fottò uo-Vill^- 
gròV èhé 'iti' òggi 'ó chiamato 
nomc che foUanto è differente per u- 
na lcttet^'jl:|;v«)«e\^^4‘.(^^^ .-Quindi 
non farebbe g^ran_ fatto ^ clic in uno 
fpazio di civea dlèiòcto- fccoli foffe 
fucceduta quella piccola variazione . 
iD /- v^o'^iè^'pefò' l^^ Pelcgrifto^è 
= gli- ^],crft tòri' che^ hanno 
gukatòv- noa hjJnòò^bcnc ollcrya- 
tò' * , ^ -non ^qualifica"' l/-*‘ 
irat coliiòmc 'diC/v/r^rz , Vrbs 'ì ovyt*- 
rb- di Òppidiim , ma'- fòltahto oon qtìc;!-- 
ìó 'Ai^VfiU (»> j' qitàle-ttoo fa mài ‘ 
«fato d^ì “Latini perffjghificar klGtt-^ 
■ tà 

. j-ji' vi:.::r’ • ~1 !IìT '■* ! > f'* * 

- -I piifi. 'Lìb, i.’tpift.’ te.' •’ * '■■ ' '■ “ 

% Nani Tilhi et fubjaccbet j'tft,- P/r'»»L» ♦.Ep.- 1 6 » 


menziofre Pli^ ^ 
che Tcriffc ’a 
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SOPRA EftfOLANO. ,5 

, tà- ; ' iìccome, anxTOfa faceva. dMopo’ of- 
• fcrvare^^clW iR^'W»^ noti fu'tpaixiagH 
-Aaifichi' afefitta nd; Aiuaiw 4 i onci- 
.'}e Città', che. circondano il, golfo 4 ^ 
Napoli . Plinio fii f^iega cOiì ^ 
Ju^qbefta ti-ua fid-iBrcòl 4 f^y 

ahcik poco d 4 Pompai . 4 Ì^ 

faldff^ del Vefuvio j e /<* fpf^nda 

'^/Ì»r»o. Aflcgoa .Stfabonc per fito 
:àd iErcolano , stuello, che imnw- 
.diafamente' dopo . NapoUf 1 AfTerife^ 
Dronéfio d* AUcarnalfó W , ‘.cijc queff]» 
Città 1 fi cAeodtva fra iNapoli. , ,p 
Pcunpei; oè punto difeorda Seneca (3) 
dalli fentimeato idi quefio . Iftoricp 
nella r lettera ^ che fcriffe ;,al ,f»o a- 
xnico .Lucilio per - dargli .contezza 
del • terremoto ", che rovinò Pqnv. 
pei fotto ih.,^OnfolatQridj .Mcoitnio 
Rcgulo e' Virginio ufo/, fi uoiforr 
ma eoo q ue fi i- ancora > fioro (4) , al- 
lota ■ quando ‘.1.0 :Città lcha. .il .noa- 
re 4 cifcoodano , deferivendo , alfe- 

A j rifcc 

\ 

■ 1 Pli«. Lib. y cap.. V, 
a Dienif. .à* AlicairMif. L> • I« 

3 5 «nec. L VI, - / 

2: -4. Flot. esf» X.Vb 

/ 
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6 •^‘•NOTIZIE 

'rifcc eifer <jucfte ^ Forinie , Curoà ,' 
^Pozzuolo , Napoli ; Ercolana/ c-Pom- 
*per;' c fino l’ iftcflo- Ovidio' ,;fa- 
^cndo menzione del' viaggio di Enea 
'dàlia- Sicilia in Italia , , fa che egli 
'foltantd còfieggi Trifola detta di Ca- 
'pri, il Promontorio di Mincrva'^*^, 
■Sorrento Stadia , Ercoland ,-9 
'Nàpoli '. Columella finalmente 
‘lafciò ictitto , che < le paludi 'di 
-Pompei erano nelle 'Vicinanze- .delle 
-faline d* E reo I ano.- Iti fomma miu- 
%o di quèfii ' Autori aferive Retina 
'^hel nuniero di quelle Città che e- 
'rano prefTo al golfo di Napoli! fiw 
tuatc', 'ma- bensì tiitcL uniformi fo- 
no a collocare Ercolano fra Napoli ^ 
e Pompei* Ora elTendo che quella , 
che recentemente -è' Hata feopertà^ 
è' fituata appunto' fra” quelle ducl> 
Città, farà fuor di- dubbio, che quel- 
la fia Ercolano^ tanto pi h ancora ^ 

" • - ' . che . 

e ^ 

X Ovid. Metaiuor. XV.. v- 709.' e fcgtientt . 

* AdefTo detto MafTa Labrenfe . 

S oggi chiamarà Gaftelloa Mace di Stabia • 

4 Colutu. dt (tthu- korton$m ^ lìh^ 7 L r. J|5» 
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SOPJIA €RCOL’ANO. ^7 

'Cbd queRa^ è' ^qùafi alla medelitna 
didaoza da'. Napoli , che' dall* im- 
boccatura del Sarno, dove fono gli 
• avanzi delle rovine^ di ‘Pompei. 

^ - Frattanto' però malgrado il fi- 

^lenzio degl* Iftorici , e dei Geografi 
‘incorno all’ antichità >di , fi 

(deve prefurtìere , che qucftoi luogo fòf- 
Te affai confìderahile ^ avvegna che 
dava ricetto foventc avirumcrofO 
flotte navali ( 0 , comedo attefta Pli- 
nio il giovane,. aggiungendo che jRe- 
tina tv2L pofta alle falde del Vcfuvio, 
c che non vi craduogo più- cfpoftoi 
é foggectb alle' ìgnee alluvioni di 
queftò Vulcano, 1 qualora egli accen- 
devafì. Ma Ercolanoeranel cafo me- 
defimo, fe di lui Tene' forma giudi- 
zio dalla fituazione , che gli antichi 
gli adegnano , ' e che così ■ perfetta- 
mente conviene alla Città- fottefrad 
. ned. ^Ma' come mai 'è poflìbiie , che 
Ercolano e Retina occupaffero il 

• • '-i A X-’ ' ■ - ! me- > 

« 

i ... .. J > ^ ■'» 

'1 Retinae Clamarti inmiineiiti perlculo ezter« 
riti . • Afcradit ipfe no n Rctinae modo , &c. Plin. 
.iibw 6. Epift, 16. .1 i l .. ' I 
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mcde&mo terreno?: Non pare cl^ le 
incdefiinerctrcpftanzc applicate a due 
;Oggettt differenti portili fcco della 
contradiziooc ? Svanifee. peròqueda, 
fc ifi rifletta a ciò-, che Oioniflo d’ 

/ AUcarnaffo lafciò fcricto incornò 
alla fondazione d'Ercolatip (0 Tot- 
ir g/i affari. d’ Jt alfa ,( egli dice ) 
fJffndo< terminati ' eoH fùdiffaz^ione 4* 
zEtcoU y e Jai fua armata navale effen- 
^0 ritornata di Spagna itt-hnono, fia^ 
t 9 y fece un facrìfi^io , , nel quale offerì 
agli Dei la àf cima partt del fuo botr 
tino; e nel mede fimo luoghi nel quale la 
fua\ flotta .aveva dato fondo y fabbricò 
una Città con darle,H fuoUnomey abh 
tata òggi dai, Romani tre Ponapei 
Napolijr ha- dei’ porti flauti in tutr 
ti i tempi , .J: , j.iij ^ 

• .. . - E'icvidcnte.che in qnefli n?cde- 
fimi, porti. la flotta, d’ Ercole aveva 
dato .fondo. Non è dunqtie naturale il 
lienfare, che quel luogo^ (Josu^cranQ 
quei, porti , fi chiamafle allora Reti- 
na y c che ancora dopo la fondazìo- 
^ ... ^ 1 -■ ne 

1 Dion. d* Aiic. lib. i. ,j ; i .0 • 


Digitizedby 



SOPftAi ERCOL ANO. r9 
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/ 


f 


t 

» 
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ht d* Ercolaoo iL- nome di Retima 
fi folTc Tempre confervato nel luogo 
marittimo di que'fta. Città ; all* c- 
.ftremità dcll^ quale i Tuoi porti f- 
raoo >f]ruati , ;come Io dimofira Stra- 
booc -f'V? Se poi non ne rimane più 
alcun' vefiigio ai tempi nolifi, fi è 
perchè ’ Turono interaroence ricolmi 
dalle TdlTuree bituminoTc materie, nel 
tempo jnedcCmo , che ErcoIano re- 
ftò miTerabilmente lèpolto Totto le 
ceneri, che in maggior copia ch<L^ 
mai, vomitò in quei tempi il Ve- 
Tuvio . .... 

Safà'pof accaduto r il^efib pari- 
mente al SatOo ,-Che- pafiava per 
quella Città , c che dando a Tuoi ' 
abitanti la Tàcilità di' tràTportare le 
loro naerci per acqua, la rendeva 
utiliflima a . Nola , Noccra ,‘‘e A** 
ccrra . Il letto di qtucfto fiume Tarà 
fiato { egualmente ricolmo dalle ce« 
neri, 'le quali poi alterando il livello 
del certeno , lo averanoo forzato conTe« 


' , guen- • 

r Strab. Lib. V. 

% Plin.' Lib. 3. cap. V. ' * ‘ ‘ 

9 lib. V. 


Digitized by Google 



vio . ’ N O T-I Z I'B" ‘ - 

i.guen temente a vòlgere àlcrove H fuo 
«corfoV • ' ^ ‘ 

•** ' : Quando quefte prove non baftaf* 

• fero i per di moft rare, che la Città 

• nuovamente fcópcrta'jèt veramente 1* 
•antico Ercolaoo, fvanifeono tutto 
le - difficoltà alla’ viltà delle infcri- 
izioni , che fucceflìvamente vi li fono 
^trovate, alcune delle quali nel decora 
'fo di quelle notizie ^ faranno da lìoi 
^fedelmente riportate. ' ì - - ‘ f 

t "f 1 ■ ^ ■ . "} 

i « 

• ir- antica . Città 

• _ d\ Er colano . » 

] ■ ‘ V . . ' f “ • / ' ' 

R Egolandoci noi ^foprà ciò che 
Dionilio d* AlicarnalTo ci la- 
.fciò fcritto della fondazione d* 

‘ Ercolano, non è malagevol cofa il lìf- 
fare la fua epoca. Egli la pone co- 
me fi è veduto allo sbarco di Erco- 
le, in Italia , dopo la fuà.fpedizione* 
di Spagna , cioè a dire 6o. anni a- 
vanti la ^guerra di Troia , e confc- 

guen* 
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SOPRA ERCOLANO :^lt 

;g'uen temente i ^42. avanci 1* Era Cti« 
diana . i ~ •; - i • " -o' . . | 

- . ‘ Qpcfta Città fucceiSvamcnte a* 
bitataf CO dagli Òfcj-, Etrufci > Pe- 
■lafgi ., Sanniti , e Romani fu con* 
•Edcrabilmence C*) danneggiata focco 
r Impero, di Ncronc-dal- rocdcfimo 
•terremoto , che diftruffe Pompei il 
■di '5. Febbraio dell* anno 6^. di no* 
dlra ^falutC ) c la- foa rovina fu com* 
piutajdall^^^crruzionc del Vefuvio, che 
icguì: nel primo aàno dell* Impero 
di Tito, fecondo Eufebio , Zonata , 
c Agricola-,-© il terzo fecondo Gior- 
gio Adreonua> il Cardinal Baronio, 

' ; V ' . - ' : . ' c mo.l-» . 

I Strat. Lib. V. ' • 

.r » Ponipeios. celèbrem Csjtnpaniae orbem Ja 
quam ab altera parte Surrcntinum > Stabiànuiioque 
Iktus , ab altera Herculancnfe conveniunt > mareque 
ex aperto condu£hitn amoeno finu cingit,, .decedilTf 
terrae rootu , vexatis (^uaecu mque adjacebaot regioni- 
bus , Lucili ) virorum optinie > audivinius , & qui'» 
dem diebus hibernia -, quos vacare a tali pericolo 
maiores noftri (olebant pemiittere , nonis Fébruariis 
fuit motus , Regulo & Virginio Confulibus , qui 
Canipaniani nonquam fecuram ejus mali , indemnena 
tamen & toties defun£him meta , magna ftrage va* 
ftavit : nam & Herculan^nfis Oppidi p<»rr ruir , da- 
bieque lla'nt etiam quae reli£la Tuat , Senec, 

tatur, lib., cap. >•. , • • 
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-erìnolci àkri fina la Cronoktgìa dei 

primi deve eflcr preferita. 

c:."In fktti-ttól tcggbiaiiio ih Sve- 
• tònÌQ v 'chc Tifò moftri)^in. queft* ! 
occafioné non folamcme la. tenerci- i 
za di un buon Padre , mediante i foc- « 
ceffi ciré fomrorniftrò, ^ma ancora 1* j< 
Avvedutezza- di un faggio jtmpcrato- i:i 
•re, mediante le’ mifurc che égli prò- ;r 
•fcy avendo alfegnata perdio! ri ftabi- »j 
limcnto: delle Città defblàtei r beni » 
di quelli abitanti, che "nelle; róvine il 
/epoltii'e morti redaronù .fehza é- x; 
redi; Dione (*);, c Zonata CO agglun- ai 
gòno iboftre , 'chd; qeir anno', che x( 
accadde>quefio terribile avvenimen- il 
to, fpedi Tito delle Colonie in quelle 
parti , diftribuì gran denaro , e fpin* i, 
to da quel' fuq genio tutto clemenza 
é pietà , venne di poi egli ilefiò neU t 
la Campania h) , c riconobbe con i 
Tuoi propri ocebj il danno lacrime* n 
i ‘ ^5 

r/ I Dio». Lib; LXVI. - ^ ‘ ' • ' 

2 Zonar, Imptrst 0 ff L* V, qaclla di 

Titò Lib. 2 . ‘ ‘ • i 

3 Oggi Terra di Lavoro. * 
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SOPRA «ROOLANO 

fole , che T popofi > di quarti Proviti^ 
eia avevano (bftercòV Lì cótnpianfe^ 
Il cotifòlb'-;, é fiod 'pàgo di ‘ quefto ,' 
fece a ' Aie -I^cfc rappt’crcntafe ai po*-' 
poli 'Napolkahi * beUiffimo ' ftftc di 
giochi ‘ per’ ^ràttemprarc il loro cof-- 
doglio-^ e- fe non pef cflingucre af» 
fatto, \per fminuìrc almeno in e(Ìì la' 
per anehc' viva, e pùngente rimcm-’ 
branza dei (“offerti difaftrivf^ Nè 
eèber fide -gli effètti della elemenz# 
di Tiiò. Fece egli rifabbricare a Tue 
fpefe il loro Ginnafio",Tqual? )fuir(/- 
vinato:;:dj|t contiotii' terremoti j i ©he 
accompagnarono 1* prribile--eEfWzipiie ; 
del V efi^f [9.;, ed i <(DaiÌ 
Plinio il G^vane . fyrono-^ fl . 

ti , che fino dai fondarne ntijfojfig U faw. 
fe , di tal fatta ognor^ vàcilìavana , che 
femhrava di continuo che V* una all' 
altra apprcjfò' venijfe., ^ iutli nell' 
antico fuo luogo ritorna jf e ^ dimanieta 
che ' il f tutto pref tgiva ftragi , • t errori , 
(precipizi::.:/ .-'v^ 

- Il viaggio di Tito in Terra di-: 

r-, I , ■ . " • • ) . i:^r. 


V « ^ 

\ 

' « % 


I Pii*. libi VI. Ep. XVI. # XX. 
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l/^vorO. è 'actc&ato da tanti e * si 
gravi Autori,! che farebbe un far tor- 
to al vero il dubitare di > e. per 
quello che afpecta< al jQipnaho di 
Napoli dalla liberale clemenz^a di 
quedo Imperatore facto, di: buovo ti^ 
^bbricare^ fe f)C| vede qui un’ aur 
tentica infallibile prova r Queda h 
un’ infcrizioncMGreca é.uLacioa 
pèlla quale fono ' notati i tempi deir 
la- rovina , e del ridabilimenco dì 


a 
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TITOE. KAISAP. ' i -'i' A 
-'OTESnASIANOX lEBASTTOS ^ / 
. .EKH£ EhOtÌIaS. TO. 

. . OStlìATOt. TÒ; HI TEIMUTH^" 
tfT<wvtìOETHÌArT0.r.fTMNÀX!ÀPXHÌSA:^ 
StMGEZONTA .'ÀnOKATESTHSÈN' ' 

• . .NI. F..VESPASIANVS. AVQ-. 

. ' COS. Wl/CENSOlti P.'P.,^ . ^ 

terraemotiBVS CÓNLAPSA* RESTITVIT 

• ' .x;. 

,Quefta . infemione è inpfa fopra uqa ’grtn ''pietrm -. 
ai marmo , che (ì veHe ancora in Napoli , «ncalTat^ 
in .una muraglia preiTo la Fontana dell' Annunziata . 
Siccome poi il marmonpn è i»tero>l'inrcrizioneiè man- 
cante in alcuii luoghi , Gli Antiqual-j , che hanno 
Voluto refi ita ir la , vi hanno aggiunto alcune lettere • 
le quali fi vedono 'di fupri notate in carattere .Qrdinario» 
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SOPRA ERCOLANO. 15 

1 ^'ucfto'cdifizkx;. Ma Gomdim’f fareb* 
bc: fiata pofiìbil co fa , che Tito a‘ 
tcÌTc mcàitàtoi cd ititraprefo tante 
I iaggic difpofìzioni c 1 regolamenti > 
I' c fatti fare di* poi tanti ‘Opportuni 
lavori , fc l* vcrruziobc che fu di éfli 
cagione ,‘Toffc fopravveouta T ulti- 
mo ^anno del fuQ' impero , come al* 
cuoi affermano? Appena avrebbe <é* 
gli avuto tempo dh penfare a sì ma-i 
lagevole imprefa^'non che di man- 
darla ad. cftecto, mentre non vi fa*^ 
rebbe corfo che.iS. giorni tra l' inccn'w 
dio ,dcrVefuvio (*) che < cominciò il 
dì 24. d’Agofto, eia morie di que-^ 
fio Tropcratorc feguita il dì i Set- 
tembre. ^ ^ : f. • ■ V . • ‘/.Ó: 

•rrt Si toglie però ogni difficoltà fc» 
fi prefla fede a Giorgio Agricola (*); 
Egli fifTa il tempo dell’ crruziontJ 
nel fettirao Confolato di Tito, è dì-; 
fiìncamcntc il primo anno del fuo 
- i ■ ■ . ’ • • . im- ' 

f - 

I Nono Calen. Septembrìs bora dici 'f«rc 
prima , &c. Plim, L. é. £pìft. 1 6. 

a Giorgio Agricola , de natura eorrniv, quaé' 
afHuunt in terra liL 5. 
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knpcrò , Epoca fiflata dà' j£ulèbn> 
C' Zonara., . c che pare canto, più 
certa , , quanto piùi ella iì atcorda con 
^ùttt i fatti inorici di quei tempi; 
av.vegnachè allora iI.'.concèpirce .fa* 
cilnieate> che Tito può avere avu* 
to il tempo di prendere nell*, anno 
guente tutte le mifure necclTarie per 
riparate vi: dìfailri di quella defola- 
ta Pro vi ncia,.( come dicono SvetOì* 
aio >e Dione > ) e per rifabbricare 
U'.Gtnoa/io di Napoli;; come vion> 
dimoHrato nella infcrixione qui ’po< 
dò ranzi. da noi .riportata. Si vede!, 
cbcicglicintraprcfe quell Opera; "de- 
gna. delfuo gran cuore , ciTcndo Con- 
Iole per 1’ ottava volta , ciò icbo 
cadé.'nerifccdndo ànao ;dél~fuo im- 
pero.. Quindi è fuori di. dubbio; che ' 
1’ incendio- del' Vefuvio fia feguito 
focto il primo anno, cioè a dire, il 
14. Ago(lo,79. di no(lna falute. Am- 
mettendo poi che r a (Tedio di Tro- 
ia ha pofteriorc felTaot’ anni alla 
Ibodazione d* Ercolano , ne fegue 

che 


SOPRA ERCOLANO. ^7 

che quella Città è ftaca^ia piedi in- 
toruo a 1420. anni. 

De/U Lave , e inondazioni che ac* 
compagnano alcune volte gF 
ine end) del Vesuvio. 

L À maceria forco la quale la 
Città d* Ercolano è fepolta , 
non è io ogni luogo T iflelTa. 
In qualche parte .vi è la Lava del 
Vcfuvio; in altre vi è. una fpecie di 
fmalco molto duro . 

1 Napolitani chiamano Lave. 
una fpecie di fiumi compofii di fol* 
fo, minerali} pietre, bitumi , tniUi 
fra di loro, liquefatti e confufi , quali 
cofe nei più violenti furori del Vefu-* 
vio, sboccano con piena fpavencofa 
dall* orlo di quello Vulcano, e difeen- 
dono da diverfe parti di efib. Quelle' 
accefe macerie non feorrono con im-* 
petuofità come un corrente, ma.fo* 
no una mellura denfa e vifeofa , 
che cade lentamente a fomiglianza 

B del- 
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18 NOTIZIE 

della pafta , c del vetro qualora è 
liquefatto, e che conferva il fuo ca- 
lore per lungo tempo, fin tanto che 
arriva al mare, dove quella meftu- 
ra ha formato piccioli promontori in 
differenti luoghi . La Ldva addenlan- 
dofi a niifura che ella perde il fuo 
calore, diventa finalmente a foggia 
di un faflb duro come il marmo, 
prende il mcdeCmo lufiro, e di que- 
ila impietrita Lava fe ne fa il me- 
defimo ufo, che fi fa delle pietre, 
e del marmo. 

Fiotanto che quella' materia è 
inmoto,s*inlìnua per tutte le felTure, 
che trova nel fuo paffaggio ; così 
noA è cofa maravigliofa, che le par- 
ti della Città d* Ercolano, per do- 
ve la Lava è palTata, fieno tanto c- 
fàttamente ripiene, come fc vi fof- 
fc fiato colato del piombo firatto. 
Tale è una parte del Teatro, e di 
molte altre fabbriche vicine ; e que- 
flo fenza dubbio è il motivo, per cui 
io quelli luoghi , altro non fi trova 
che qualche rottame di fiatue di 

bron- 
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bronzo , Quello che manca a que- 
fte , è ftato vcrifimilmentc ftrut- 
to, e confunto dal caler della 

Dopo r eruzione , che get- 
tò a terra Ercolano , fe ne con^ 
, tano venti fei altre , le quali con- 
giunte a delle Lave , vomitate nel 
tempo medefimo dal,Vefuvio , fo- 
no la maggior parte unitamente con 
quelle, palTatc fopra la fventuràta 
Città d* Ercolano, ed hanno forma-, 
to fopra il di lei’ dorfo un maflb 
d* indurato bitume , alto circa 8o.r 
piedi, come al prefente fi vede. : , 
Pare pertanto, che quelli fiumi 
accefi della Lava non abbiano a^ti-. 
camence penetrato ,, che la minor> 
parte d* Ercolano: il rcllo è fepol-' 
to , come fi è detto , fotto una fpc-* 
eie difmalto folidilfimo, comporto di' 
terra e cenere del Vefuvio , quali 
cofe r acqua ha poi infieme tenace- 
mente congiunte. 

Quelle ralTodatc materie hanno- 
non folo ripieno le ftradc , le piaz- 
ze ^ e gli altri luoghi aperti , ma 

B z fo* 
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8d NOTIZIE 

fono penetrate per fino nelle più re- 
condite parti di tutti gli edifizj,ren- 
za far loro danno, c lenza lafciarvi 
il roioimo voto. Come adeffb fi può 
fpicgare quella fingolarirà fenza fup- 
porre, che il Vefuvio avefie comin- 
ciato a mandar fuori una gran quan- 
tità di ceneri , delle quali ne avef- 
fc ricoperto le foinmìtà degli edi- 
fizj ? E che fucceflì va mente le acque 
del mare avendo penetrato le for- 
naci di quello Vulcano le avefie vo- 
mitate dalla fua imboccatura ? Che 
in oltre quelli torrenti di acque 
àvefifero cllratte , e feco portate le 
ceneri fin nelle parti più interne 
delle fabbriche , dove quelle veniva- 
no poi in quel luogo fermate dagli 
ollacoli che incontravano da tutte 
le parti , aggravate di più dal con- 
fiderabil lor pefi), c di continuo ac- 
crefeiute d* altre ceneri , che ve- 
nivano fenza cclTare dalla- monta- 

Se in ciò fi voleflc feguitare il 
fepiimento dell’ Accademia di 

po- 
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poli, fi attribuirebbero quelli effet- 
ti alle piogge abbondanti , che ca- 
dono molto ordinariamente dfopo 1* 
eruzione ; ma bifognerebbe imma- 
ginarfi un a quantità incredibile di 
quelle ) e forfè farebbe cofa meno 
inconveniente 1* atcenerfi alla pri- 
ma fuppoGzione . 

Quella è fondata fopra la tclli- 
moniaiìza di molti Autori (0, quali 
attellano, che io alcune eruzioni il 
Vcfuvio ha mandato fuori tane' a- 
equa , che fuoco ; e quello ce lo d|« 
mollra l’eruzione del Allo- 

ra feguì, che il porto di Napoli ri- 
mafe in un momento afeiutto il dì 
IO. Dicembre, c che nel di lui Ietto 
fu trovata ogni forra di conchiglie 
mcfcolatc con la Lava, che veniva 
dalla montagna . Se queft’ ultima cir- 
collanza fi verifica , è una prova fenza 
dubbio, che 1* acqua del mare ave- 
va penetrato effettivamente quello 
Vulcano, e che ne era ufeìca dalia 

B ^ fua 

1 Celano Toni. 4< pag. 4 
Domenico Antonio Parrino, Parte XL !• XIlf« 
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- fua imboccatura. L'infcrìzione (Oche 
fu fatta dopo quello avvenimento fa 

• ciò intendere ancora più chiaramen- 

- te ; c queir altra, che è alla Torre 

- del Greco (0 , corrobora la noflra con- 

get- 

1 pofleri Pofteri , veflra res agitur. Die» fa- 
ccni praefert rfiei , nudius Perennino . Advertite . 
Vicie» abfatu folis , ni fabulatur hiaoria , arfit V e- 
fuvius , immani feniper clade hacfitantium : nè poli 
baec incercos occupec , monco • Vtcrum gerii Mon» 
hic bitumine , a'uniine , ferro , fulphure , auro , ar^ 
gemo , nitro , AQUARUM FONTIBUS gravcm. 
.Scrius, ocius ignefcec , PELAGOQUE INFLUEN- 
TE j parici : fed ante parturit , concuritur , concu- 
*titque foluni , fumigai , corufcat , flammigerat , qua- 

• tic aerem j horrendum immugìt , boat , tonai , ar- 
cct fìnibus Accolas . Emigrandum licer : jamjam e- 
nititur , erumpit . MIXTUM IGNE LACUM 
EVOMIT , praccipici ruit ille lapfu, fcramque fu- 

^gam praevcrtit i Si corripit , aélum eft , perildi* 
Anno Saluti» M. D. C. XXXI. Kal. Januarii , &c* 

§lutfia è lungo la firada di Portiii . 

Viam a Neapoli ad Rhcgiuni , 

I Perpetui» antea latrociniis infamem j 
& conflagrati Vefuvii faxis impeditam » 

Purgato infidii» loco, exaequata Planicie y 
< latam reftamque direxic aere Provinciali 
. Perafanus Ribera , Alcalanorum Dux , Proten . 

• ' “ A. M. D. LXIII. ' 1 

At. o ! 

Vili., & LX. Poft. anna 
Kal* Jan, 

Phl- 
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gettura . Domenico Antonio Parri- 
no (0 nella fua dcfcrizionc del Golfo 
di Napoli, ci aflhcura difcorrcndo del- 
J* eruzione del 1698. che il Mare 
tutto ad un tempo fi riconcentrò da do- 

B 4 dici 

Philippo IV* Regnante) 

Fumo , flanimis & boatu , 

Concu/Tu , cinere , ernptlone , 

Horrifìcus , fcrus fi unquam Vefevus , 

Ncc nomen , nec fafces tanti viri extimuit j 
Quippe exardefeente cacfis fpccubuf Igne , 

Ignitus, fureos , irrugieas , ‘ ^ 

Exicium cru£ìans coercitus aer, 

Difeerpto violenter montis cacumine'. 

Immani erupit hiatu pofiridie : 

Ejaculans trans Hellefpontum cinerem ; 

■ PONE TRAHENS AD EXPLENDl/M 
VICEM Pelagus , 

Immite Pelagus^ ^ 

Fluvios fulphureos, fiàmmatuni bitumeH) 

“ Fletus aluminc «cavus , ' * 

Informe cujuslibet metalli rudus ’ * k 

MIXTUM AQUARUM FLUMINIBUS IGNEM 
Fcrrcumque andante fumo* Cinere ' ^ 

Sefeque funefiam colluviem . ' 

' Jugo montis exonerans , . ; 

Pompeos , HERCULANUM > 0£lavi*num 
1 Prefiri£Iis' Refina & Porticii j <•' 

Silvafque , Villafque, Aedefque , ’ 

Momento flravit, ufiìt , dirupiti 
, ■ Lu^Iuofam prae fe praedam ^gens 
Vaflumque triumpbuai , &e. ^ 

1 Parte XI. XIII. 
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-dici pnjji , i che quefte acque ufciva- 
vo fuori nel tempo me defimo dal Vul- 
cano y ài modo che furono trovate in 
' apprcffo [opra la riva una quantità di 
' telline , chiocciole , e ricci di ma- 
re impietriti y che ritenevano ancora 
il pungente concepito odore di folfo . 
Plinio il Giovane , tcftimonio oculare 
deir eruzione , che fece perire, nel 
tempo ifielTo che Ercolano, il fuo 
Zio , dice che il mare pareva , che 
ajforiijfe fe medefimo , e che fojfe refi 
finto dalle f coffe della terra . 

In qualunque maniera la cofa 
ftia , è certo che al prefencc tut- 
to Ercolano è ripieno di quella mate- 
ria. Per paffar per le ftradc , c per 
entrai^ nelle cafe , bifogna votarle 
rompendo con la punta di martel- 
lo , o la Lava , o la fpecie di fmal- 
to che le riempì , e le ingombra 
da, tutte le parti, lenza il qual fo- 
ftegno la maggior parte di quelle 
fabbriche sì tolto cadcrebbero, clTen- 
dofommàmente pendenti. Siofferva, 
che la loro -inclinazione è Tempre 
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dalla parte del mare ; farà dunque 
cofa alla ragione conforme il pen- 
farc , che quefta fia (lata cagionata 
dalla gravezza delle acque , le quali 
fenza verun dubbio avcrcbbero rovc- 
fciaco , c diftrutto intieramente Er- 
colano , fc il tutto non foffc flato 
ripieno , c non avelie formato che 
un folo maflb , di cui tutte le parti 
fi foflenevano fcambie voi mente ; c 
ficcome quefta Città era totalmen- 
te fcpolta focto le ceneri , ella non 
rapprefcntava altro che una fuper- 
ficie unita , fopra la q^uale i torren- 
ti fcorrevano lènza oflacol veruno. 

Dd Teatro d" Er colano . 

T Ofto che il Reai Sovrano del- 
le due Sicilie fe dar principio 
a fcavar la terra fotto Por- 
tici e Refina , furono trovate alcu- 
ne flatue della famiglia Balba > co<« 
me pure non poche bellifiime pittu- 
re a frcfco . 

Voi- 
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Volle di più la forte, che i la- 
voratici nell* occafionc fuddetta dif- ; 
coprilTero un Teatro a foggia di ar- 
chitettura Greca , per quanto giu- 
dicar fc ne può dagl’ ìnfegnamenti , 
che ci ha lafciato Vitruvio. In fat- 
ti i fuoì gradini , che afeendono al 
numero di ventuno fcparati , c di- “ 

vili non fono di fette in fette per -3 

mezzo di una fcala , come appref- 
fo i Romani era in ufo , ma bensì 
contigui , c di un feguito ed ordi-; * 
ne ifteffo ; forfè chi fa? fc fi facef-’ 
fero delle fcavazioni fra i fette pie- , ^ 
cioli fcalini che dividono ugual racn- 
te i gradini , fi troverebbero de i fc 
vafi di terra. o di rame , de i quali fc 
i Greci fi fervivano per raddoppia- fc 
re la voce degli Attori. 'l 

Qaefio Teatro ha 290. piedi di' ? 

circonferenza cfteriore ; 230. poi in- J 

tcriore fino alla Scena ; 160. di iar- 0 

ghezza cfteriore , c 150. interiore; ! 

il luogo della Scena ,era circa 72. 1 

piedi di larghezza , c 30. folamcn- « 

te di altezza. < 

La 
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La figura di qucfto Teatro è 
fomìgliantc a quella che avevano i 
Teatri deli’ antichità , cioè a dire 
rapprefenta la forma come di un 
ferro di cavallo , o per meglio dire , 
di un femicircolo, nella parte intc- 
riore del quale vi fono vcnt'im gra- 
dino , ciafeuno dei quali fi parte ^ 
da un centro medefimo ; vero è pe- 
rò che il diametro del femicircolo 
fuddetto diviene ognora piò largo , 
a proporzione che pe i gradini fi at 
cende* Qucfto femicircolo .poi ter- 
mina, con ambi le fue eftremità , o 
braccia, in-iin lungo quadrato, divi- 
fo in tre parti . La parte di mezzo 
ha tutta la larghezza , che fi trova 
dal terzo gradino da baftb , fino a 
quello , che gli è oppofto dall* altra 
parte, , ed ha la fuddetta parte di 
mezzo nello sfondo una facciata d* 
ordine. Dorico , nella quale vi erano 
tre riufeire . Non manca a qucfto 
Teatro il Pulpitum ^ ovvero Profee- 
nium , luogo in cui gii Attori fa- 
cevano mpftra delle Comiche, o Tra- 
, giche 




j 
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■giche loro rapprcfcntazioni , ’ cd il : 
loro Pofifcenium poi comprendeva , 
tutto il didietro della mentovata 
facciata della parte di mezzo , co- ; 
me pure il didietro delle due altre j[ 
parti del luogo quadrato , che prcn- ta 
devano la loro ampiezza dal ter> r 
zo gradino da ballo ^ fino alla gran- j] 
de efienfione delle parti di tutto il ;; 
Teatro . 

Apparifee ancora lo fpazio, che j 
' fi eftendeva fra \\ Pulpitum y ed i gra- 
dini del Teatro , che è quel dclTo , 
che. gli Antichi chiamavano Orche- 
fìra ; e ficcomc lì preflb è fiata ri- j 
trovata una confiderabile quantità ^ 
di legne ridotte in carbone , ciò fbr- 
fc fcrvir potrebbe di non lieve in- 
dizio , che quello Teatro fofie fab- 
brinato da i Greci; poiché apjjrclTo 
i Romani .elTendo defiinata 1’ Orche- 
ftra pei Senatori e per le Ver- ^ 
gini Vertali , fembra inutile in <jucL ^ 
luogo .rufo delle, tavole di legno , jj 
laddove i Greci fi - fcrvivano benif-, ^ 
lìmo dell’ ufo delle tavole ^ efiendo. ' ; 

' da 
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il da effi dcd'inatiL V Onhefira ptì fal- 
f! ti , ed i balli. 

Tutta la parte fuperiorc del» 
<>■ la Scena era guarnita di un gran 
■! numero di pczzi_ dì legno , . quali 
!■ benché abbruciaci confermano molto 
bene la' loro forma ; potendo da ciò 

• congetrurarfi , che quello Teatro a- 

• verna macchine che erano egualmen- 
te comuni a i Greci ^ ed a i Ro- 

' mani . 

Appreffo ì primi erano io ufo 
I i voli , e le mutazioni di feeoe » 
quali fomìglìanti alle nodre ; e d 
fa che fra i Romani un Attore, che 
I ràpprefentava il volo d* Icaro, aven- 
' dolo imitato troppo bene , cadde ai. 
piedi dì Nerone, c lo tinic del pro- 
prio Tuo fangue. 

Tre loggic alzate Tuna fopra 1* 
altra non perpendicolarmente , ma di. 
naodò che le loro mura intcriori era- 
no foftenute da i gradini, fcrvivano 
di portici per entrare nel Teatro, c 
per ivi accomodar^ . 11 corridore di. 
ibpra corrifpondeva a i fette gradi- 

. . ni, 
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ni , che eraoo in alto, ì quali foli erano 
quelli che foflcro al coperto , c chc-> i 
perciò erano deftinati per le donne, ] 
In fomma qucfto magnifico edì- 
fizio erj'da per tutto rivcftito dei 
più rari marmi dell’ antichità, arric- 
chito di colonne c di ftatuc , la mag- 
gior parte, delle quali fi veggono an- 
cora nei loro luoghi, e sì ben confcr- ^ 
vate, dimaniera che farebbe fiato mol- ^ 
to facile rifiabilirle in tutta la loro i!' 
perfezione ; ma ficcome i lavori era- ‘ 
no fiati cominciati , fotto la terra nel 
modo medefimo che fi fcava una mi- “ 
na, perciò è bifognato contentarli di 
trafportarne gli ornamenti, di modo ’ 
che in oggi non ne refta più altro ^ 
che il fodo di quefta bella fabbrica, 
fotto una volta d* intorno ottanta- 
piedi di groflezza , formata dall’indù- ) 
rato bitume della Lava . ^ 

Del retto alcune precauzioni che' 
fi fono prefe per conofccre efatta- 
mente la pianta , di cui fi cerca qui- 
darne un* idea, non fe n’entra malie- ! 
vadorcjchc le mifurc fieno aflbluta-- '' 

snen- 
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mente giufte; poiché non cffendomai 
Rato intieramente nel tempo ifteflb 
fcopcrto tutto il Teatro, non ci è 
Rato permelTo il vederlo che a parte 
a parte. Quefte parti non fono Rate 
vifibili che fucceflivamente, attefo 
che per votarne una, faceva duopo 
riempir 1* altra, dì modo tale che ap- 
pena fi poteva attualmente vederne 
la metà. Non è queRo folo l’edifi* 
zio che fi è trovato, ma ve ne fono 
diverfi. altri, de’ quali ne farà fatta«» 
menzione nel fucceflb di queReNoti* 
zie. 

Dopo la feoperta del Teatro, fi 
fe quella deir infcrizione feguente; 

L. ANNIVS.L. F. MAMIANVS.* 
RVFVS. IL VIR . QVINQ. 

THEATRO NVMiSlVS.P. F. 

ARO :..HERCVLANEN 

Il marmo fopra il quale ella è 
incida ^ è talmente off’efo, che non è 
Rata cofa poflibile il ricavarla per-.’ 
fettameDCe . QueRa non fi riporta^ 
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io quello luogo per altro motivo » 
che per provare ciò che fopra fi è 
detto, cioè che la Città fotterranea 
è veramente Ercolano .. 


Del Foro ^e dei due Femp) | 

contigui . ^ 

E ssendo fiati gli fcavamenti prò- j 
feguiti con foJlecitudioe dalia.» ^ 
parte di Portici , i manifattori j 
s* incontrarono in una firada larga ^ 
circa 36. piedi, e fpondeggiata dalla ] 
parte finifira,e dcftradaduc più alte j 
firadellc adornate di portici, fotto dei , 
quali le perfone a piedi potevano a 
bell’ agio caminare al. coperto. Que- 
fia flrada coodufie i lavoranti a-» 
tre edifizj pubblici, due dei quali fo- 
no fra loro contigui ; ma il terzo, che 
è più grande degli altri, fi trova a 
dirimpetto di quei due, e non è da efii 
divifo, fe non fc dalla larghezza del- 
la firada, la quale forma tra quefii 

' un 
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un Atrio, o Vcftibolo che è loro co- 
mune , perchè cfl'a è coperta in que- 
fio luogo da una volta, che conduce 
usualmente fopra i tre mentovaci cdi- 
fizj . 

Adattando il pìh confidcrabiledi 
quelli edifìzj alla deferizione, la quale 
Vitruvio (i) fa de i Ginnasj, fi ,rico- 
nofee fubito , che quello non è uno 
di elTi, quantunque vi fieno de i por- 
tici , che fi porrebbero prendere per 
quelli , ne i quali ì Sapienti davano 
le loro pubbliche lezioni : elTer vi do- 
vrebbero inoltre V Ephebeum y dove 
la gioventù (Indiava in particolare ; 
il Coryceum y ovvero Apodyterìon nel 
quale deporre fi folevano gli abiti da 
quelli, che attendevano ai Ginnallici 
efercizj , c finalmente il Xyftur per i 
lottatori; mancano di più in quello 
luogo la Palaeftra , il Spharifteriur» 
Balnea y & Stadium , Quello edilìzio 
in alcuni luoghi fi vede elTcr felcia- 
to, laddove il Ginnafio non doveva 
elTer tale . 

C Sic- 

I VitruT. , I4, XV, ca. XI. 

- 
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Siccome poi qucfto è quafi intie- 
ramente allo fcopcrto, non vi è ap- 
parenza nè pure che fia una Bafilica , 
dovendo cflèr quella una certa fpecie 
di edilìzio pubblico facto a volta , 
ed aver logge alzate fopra colonne 
con delle, botteghe da tutte le parti ; 
ciò non Q trova in quello ^dihzio di 
cui noi parliamo. Ha per altro nel 
mezzo due fpecie di Tribune , le qua- 
li fì. potrebbero giudicare come il luo- 
go dove i Cfotumvìri * e i Tribuni 
fcdevano per amminiurar la giulli- 
zia ; ma ciò non balla per coogeccu- 
rare, che foflc una BafiUca , 

Si potrebbe forfè fupporre conu* 
maggior probabilità, che quello fof. 
fc un Caicidico, ma troppo è grande 
rofcurìtà in cui Hamo intorno alla^ 
natura di quella fabbrica, che deno- 
tavano gli Antichi fotto un tal no- 
me. Alcuni Moderni pretendono di 
provare dall* etimologìa del nome, 
che foflc o il Tribunale delle-» 
monete, o il luogo medefimo dove 
fi batteva la moneta; altri foUcngo- 

no, 

\ 
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no , che fofle una fala del Fo* 
ro, dove ftavaao gli Avvocati, ed i 
Recori j Frattanto H prova da, una' 
' infcrizionc trovata al- principio dell* 
ultimo fccolo ne i contorni di Por- 
tici , che vi era un Calddico m Er- 
coJano: (») ma non è vcrifimile che 
quello foiTc l'edilizio fcoperco nelle 

e z ro- • 

l' PRIDIE.K. MARTI A$. IN. CVR. SCRIi 
BENDO . ADJFVERE CVHCTI • QVQD. VERBA.'- 
FACT A . SVnT . M. M. MEMMIOS . RVppS . PAT, 
ET . FIL. ET . VIRI ITER . PEQVnIA , PON?-, 

OERALI . ET . CHALCIDICVM. et, 

SCHOLAM SECVNDVM MVNICIP. SPLENDO- 
REM . FECISSE . QVAE , TVERI . pVBLICE . DE? 
GRETO . D. E. R. I, C. PLACERE NVIC. OR- 
DINI . CVM . M. M. RVFI . PAT. ET . FIL. II. VIR, 
ITER. IN. EDENDIS. MVNERIRVS . ADEO .Ù- 
RERALES . FVERINT . VT • E0,RYM. MONVMEN 7 
TA . DECORI. MVNiClPlO,SlNT. ADEO DILI- 
OENTES . VT . VITIEIS . PVNDERVM . OGCVRr 
RERINT . IDQ. IN . PERPETVVM , PROVEDE- 
RINT PLACERE. DECVRIONIB . MM. MEMMIOS. 
RVFOS.PAT. ET. FIL. DVM ^II.'VIVERENT . 

PO- . 
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rovine di quefta Città, perchè è a-' 
pcrtoJn alto, ciò che repugoa all* 
idea, che noi abbiamo comunemen- 
te del Calcidicoy che da noi fi fuppo-- 
ne come una fuperba fala , fenza al- 
fegnarne nè Tufo, nè la coftruzio- 
ne. Sembra che Vitruvio fia di feo' 
timento , che quella folTe ordinaria- 
mcntc/ituata aireftrcmità delle Bafi- 
liche; d’onde fe ne può inferire, che 
la fabbrica di cui fi tratta, non è un 
Caìcidico ; mentre non vi fi vede al- 

' • ' cun ' 

eo'rvm, pqs.... m.et. scholàe. et.' CHAL- 

CIDIC. QVAE . IPSl . FECrSSENT . PROCVRA- 

TIONEM . DAR! . VTIQVE . SERVOS . El VS 

MPlVS . EST. ... .NEGOTIO . PRAEPONERENT . 
NEQVE. INDE . ABDVCI . SINE. DECVRIONVM . 
DECRETO . ET ; MM. MEMMIlS . RVFIS . P AT. 
ET . FIL. PVBLICE . GRATIAS . AGEI . QyOD. 
ITERATIONi! HOnÓrI.EORVM . NON. AMBI- 
TlÒNEl' . NEQVE’ lACTATlONi . SV AE . DEDE-' 
lilNT . SED . IN . CVLTVM . MVNICIPI . ET i DE- 
COREM . CÒNTVLERINT . ’ ‘ 

T » * 4 

* • » I * ‘ X • • 

•i. Siccome tton fi i totuto^ vedere P originale di 
Àjùèfta infcrix.ione ^ t fiato neceffario il riportale la 
copia tale quale fi è trovata , 
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cun fegno di Bafilica vicina, cd è ifd^ 
lata da tutce le parti , quando per 
accidente in antico, non fode data_» 
congiunta daila parte del fuo portico 
efteriore , che è comune a i due pic- 
cioli Tempj . I b 

Tutto ciò -che fi offerva nclla_< 
bruttura di: quedo edilìzio conviene 
al Foro civile, o gìudicialc degli An- 
tichi’. Quello di Giulio Cefare /'Mn 
Roma, aveva nella fua vicinanza. i> 
Tempj della Pace, c di; Venere* 
Qucllp di Augùfto era contigud al 
Tempio di Marte Vendicatore -, 
quello di Ncrya era apprclTo i Tem? 
pi di Pallade, e di G'islzìo Qua àrie eps , 
Ciafeuno di qucfti Fori aveva de i 
portici, ed era, adorna to’/di^iio grào 
numero di ftatue pedcdri , -o cura- 
li , e di alcune cquéftri così nel pri- 
mo dei Tuddetti Fori era quella 


di, Giulio Cefare fatta da Lifippo 

C I . m 


. 


' : » 


1 Donato L* IJ.; Cap< XXU> ; «wv; • > 

» Svetonio fopra Augufto . ' 

3 On»f. PanyinOj Nattiini. ^ ' 

4 Syctopio.,/opfa,Qiulio Cìerar# ^ 
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in bronzo dòrato . Traiano ancora/*^ 
aveva facto collocare la Tua nel por- 
tico cftcriorc del fuo Foro, dove 
i Confoli li convocavano ìi dì pri* 
fiio^ Gennsior per far la cerimonia 
della liberazione degli „ fchiavi . In 
fomma' rutti quelli edifizj erano u- 
gnalmente deflinati .per amminiUri* 
re la giuftizia.» • ^ 

Se* fi lefamina adefib • il luogo 
di > cui <• parliamo j agevol i cofa fa- 
rà- il ricoiiofcerc clTere fiato .quello 
3 n antico il* iForo* d’ > Ercolanò . Il 
fut) -piano forma un ; paralcllogram- 
mo Tufigói circa 228. piedi ^ c largo 

. L i*' ^ ’ i 

i ; - j ì t . i ' > ; :r,. -* 

I C'dat eqyus .Latice confra Terapia Dionea , 
Catlàri 'ftat^-fede^ Fori queni tradcre'cs auf«l 
'I ■ Pellaio fi lippe duci / mox Csicfaris ora . •* u 
; Aurata 'cervice tulit , &c. 

i ^ ,1 ' . , 1 . 

, .. (;, J , I Stm'^io fiìf. tt. df •s^lvir, , ^ 


' * Karà modè 
* pofeunt 

Te Fora, donabis quos libertate Quirites . 
Perge , Pater Patriae felix , atc^ue ornine faudo 
Captivos vin£Iure'novos ibiblve vfctiados . ' 

• L ■' .1 

Sidome 

AhfmÌ0n0 Màrctll, L.' XXII. 


nes 


. • i 

jam 




1 .. t. 

vocant , 


& a'cT Ùlpia 
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iji. Al primo afpctto fcmbra to- 
rto, che qùefto fia un di quei Tem- 
pi, che gli Antichi chiamavano Pi» 
r/p/fm , ertendo circondato di colon- 
ne, che fortengono le volte del por- 
tico, che gira tutto all* intorno nel- 
la parte interiore. Il mezzo di que- 
fto edifizio è feoperto, ed il fuo li- 
vello è circa due piedi pìii baffo di 
q[uelIo del portico, a cui fi fale pef 
tre gradini . A quaranta piedi in-» 
tirca dall’ ingreffo fi trovano due 
quadrati , ciafeuno di i8. piedi di 
facciata , appoggiati appreffo i por- 
tici laterali , ed aiti circa 4. piedi. 
All’ ellremicà vi è un quadrato dì 
14. piedi da tutte le parti. Tre fea- 
lini conducono in queftó quadrato, 
al fondo del quale vi è una lunga 
bafe fimile a i noftri altari, fopra 
la quale vi erano tre rtatue di mar- 
mo .* quelli di mezzo fi fortiene ne* 
fuoi piedi , c rapprefehta Vcfpafia* 
no, e le altre due afiife fono nelle 
fedie curuli ; ma quefte fono imper- 
fette , ròaocando a ciafeuna di loro 

C 4 la 
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la teda, quale non è flato poflìbile, 
malgrado le più cf'attc ricerche, di 
. poter fino al tempo prefcnte ritro- 
vare . Sotto il portico di fondo, c di- 
flintamentc negli angoli , che uniti 
.fono con i portici laterali , vi fono 
due sfondi femicircolari ,in ciafcuno 
de i quali vi era una ftatua di bron- 
zo, una rapprcfcntante Nerone, e 1 * 
altra Germanico. La loro altezza 
fi cflendc fino a 9* piedi in circa, c 
fono di una cflraordinaria bellezza: 
le colonne che formano i portici 
intcriori fono fino al numero di 41, 
comprendendovi ancora quelle degli 
angoli ; cioè 17. per ciafcuna delle 
due parti , e 8. nel fondo . Ad ognu- 
na di quelle colonne corrifponde una 
mezza colonna fofienuta da un pila- 
ftro; ed alcune flatue di bronzo 
di marmo erano alternativamente 
collocate tra quelli pilaflri . O fia_s 
che le prime fieno fiate ftruttc dal 
calore della Lava, o pure fieno fia- 
te confumatc dal tempo , non fi è 
potuto di effe altro ricuperare che 
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qualche rottame . Rifpctto poi alle 
liatue di marmo, quelle che erano 
nell’ ala finiftra fono Rate trovato 
alcune imperfette , ed altre intere; 
ma quelle che adornavano la parte' 
delira , erano (late levate preceden- 
temente, come fi riconofee dagli an- 
tichi feavamenti , che ancora fuflì- 
flono . Aveva la facciata cinque in- 
grefiì , due che conducevano a i portici 
laterali, e tre nella parte interiore. 
Quelli erano formati da quattro 
groflì pilallri , appreflb ciafeuno de i 
quali vi era una ilatua equellre; due 
di effe erano di bronzo , e fono qua- 
li intieramente dillrutte; 1* altre due 
erano di marmo , una delle quali è 
fiata così perfettamente rellaurata, 
che fa inarcare per. lo lluporc le ci- 
glia fino a i più culti profefTori dcl- 
rarte, quali la (limano di gran lunr 
ga più bella , e maravigliofa di quel- 
la di Marco Aurelio fituata nel 
Campidoglio dì Roma. Si vcde^dal- 
la inicrizione fcolpìta foprailfuo pie- 
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deftalló che quella era ftatà eret- 
ta dagli Ercolancfi a M. Nonio Bai* 
bo. Non fi è di poi cofa alcuna feo- 
pcrra del reftante di quefia fpccie di 
facciata, la quale riefee ai di là del- 
la volta, che copre il gran portico 
. efieriòró , comune à qucfto grande 
edilìzio, èd a i due piccioli Tempj, 
che fono a dirimpetto. Era Tcdifi- 
210 laftricato di marmo, ma notL» 
era dentro adornato le fuc murà* 
glie erano dipinte a frefeo, una par* 
te delle quali pitture diligencennert- 
te tagliate infieme con la muraglia ^ 
c di lì trafpor tate; nel Gabinetto di 
Sua Maefià Siciliana, hanno fommi* 
niflirato ad efib i pih rari c preziofi 
monumenti , che di quell' arte defi* 
dérar fi poteflero. 

Non fi ficónofee per tanto da 
quella deferizione, efifere fiato quefio 
il Foto d'Ercolano? Niente manca 
per convincerci ; vi fi trova tutto ciò 
che d^ftirfgué quefta forca di edifizj; 

fi è • 

I M- NONIO . M F. BALBO . PR. PRO. 

COS. HERCVLANENSES. 
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fi è veduto, che il: Forò dì Giulio 
Cefarc , c quelli di Auguftó e di 
Nerva avevano nelle loro vicinanze 
differenti Tempj , :e ve he fono due 
io faccia- deir cdiiìzio di cui noi.par- 
liaoìO; Quefit. non hanno alcuna cofà 
di particolare: la loro pianta- rap- 
prclenta un quadrato lungo', e* la lo- 
ro grandezza è mólto ineguale. L' 
uno ha 150. piedi • di . lunghezza, 

6ò. di larghézza; ó raitro fola me li- 
te ',6 ol di lunghezza, e 42. - di lar- 
ghezza . 11 Santuario è alfa loro' e<* 
fi rem i tà : nel pi hr grande i di . qucftì 
Tempi il Santuario- è fuori del’ qua»- 
draco, c.l*àltare è nel mezzo ; ncl 
piìi piccolo jioi il; Santuario è com^ 
prefer od quadrato medefìmò^ cioè à 
dire, nell* intcrióre del Tempio:,- 
chiufo da im murò, che non ha che 
una fòla apertura, dirimpetto alla_» 
quale era fìtuat'aTa fiatua della DivU 
hità col fuo aitare . i Sì può verifimil- 
meme fupporrci che qikfia -fia: una 
fpecie di Cappella^ che - i Romani 
chiamavano AEdìcula^ . 

'••q En- 


Digitized by Google 



I 


'44 o ;: N o T 1-Z/I E 
Entrando in queft* ultimo Tempio 
dalla fola porta, che egli ha, la qua- 
le è nel mezzo della facciata,. /ì tro- 
vano due altri altari , dove probabil- 
mente fi facevano i facrifizj; e nello 
fpazio che è tra gli ili piti della pota- 
ta , e ie muraglie ..laterali del. Tcm? 
piotivi .fono due..fpccic di picciolc 
falò, ’ che .fono .forfè' il Donativum y 
dove fi>dcpoocvanaTe.qffcrte,x.'dovc 
fi cuftodivano * 'i Jerti facri, i: vafi , 
gl’ inftrumcnti „ ed altri utenfili pro« 
prj pe i facrifizj.icrj a-’..,.'. .. . i.: . • ; 
i. Nella facciataiidcir altro .Tem- 
pio vi' .fono due ingreffi j ed apprefib* 
il muro .cfterioreiS che Jgli' fepara,. :è 
collocato, un- gran; picdcSallo di pirca 
dodici piedi. di facciar, fopra il, quale 
fi fono, trovati; alcuni, rottami dioun 
carro..dì bronzo; d’ onde fi giudica, 
che qucfto piedefiallo-ifcrviffe dì» bafe: 
a qualche’ fiatua’cuirulc, / ~ ) ..'ìì -> 

Qucftijduc. Tempi, fono coperti 
da una 'Volta; i loto muri interiori Cn 
rano adornati di colonne , tra le quali: 
fi «vedevano alCemacivàndcnte dcllcj 

pit- 
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pitture a frcfco , c gran tavole [di 
marino' incafTàtc intorno’ a i dccti\inu- 
ri , fopra delle quali erano incili i 
nomi de i ^/lagillrati , che avevano 
prcfeduto alla dedicazione del Tem- 
pio > e di quelli che avevano fatto la 
Ipcfa di fabbricarlo , o di. rifarcirlo ; 
Non è cofa da lafcìarfi fenza offerva- 
zioiic, che quella forra d’infcrizioni 
fi è trovata < nelle parti' laterali, 
il che fa conofeere, che non fi póne- 
vano fempre . nella facciata, 'come fi 
crede comunemente. • : ' . 

Quelli che cercheranno per T av- 
venire di certificarfi-di quefte riferite 
deferizioni col portarli fopra i luo- 
ghi medefimi, rclleranno forfè mara- 
vigliati di non riconofeervi quali al- 
cun vcftigio nè del Foro, nè de i due 
Tempi vicini; ma dovranno ricor- 
darli , che a mifura che fi fanno nuo- 
vi feavamenti , fi riempiono gli an- 
tichi, come fi è già detto per l’a- 
vanti . 

f . , 



Del- 
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Delle Cafe^ e Strada 
Ercolano . 

» » * 

F ino al prcfcntcnon fi fono ritro- 
vate io Ercolano cafe, le quali 
meritioo una dercrizione partii 
colare. Tutte quelle , che fi fono feo- 
pcrte per uno fpazio di circa 300.. ’ 

pertiche. di lunghezza, c 150. tin cir- ^ 
ca di larghezza, .paiono di un* archi- [ 
tectura molto uniforme. La Colonia ì 
d’ Ercolano era .obbligata al loro ^ 
mantenimento per differenti leggi , c \ 
tra le altre per quella di Claudio 

edi 


I CN. HOSIDIO . GETA . L. VAGELLIO* 
. CQS, X. OAL. QCTOB. S. C. ; 

Cutn providentia optunii Principts , tedis quoque nr* 
bis noftrae , & btaliae aeternitati prol'pexerit 

quibua ipfe tupn folu<rn praecepto auguilifllmo j fed- 
etiani cxemplo fuo prodeflet , conveniretque felici- 
tati facculì inftaacis proporctoni pubticoruin operuoi 
etiam privatoruni cuftodiae , deberentq. abftinere fe 
omnes cruentiamo genere negotiationis y.'ne inimi- 
eidfìmam pace facieni inducerent ruinis domum viU. 
larumq. piacere, fi quis negotiandi caufa emilTet a-, 
liquod ^edificium , ut diluendo plus acquireret , quam. 
'■ qMaa- 
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c di Ncrone^*\ incifc (jbpra tavole di 
raipc, che fono ftate trovate inchìor 
date ir? un txitjro, nello feavar la ter» 

' ra alcuni anni fono all’ intorno della 
Torre del Greco; querto prova, che 
la Città d’ Ercolano fi eftendeva al- 
me- 

quanti emifièt ; tum duplam pecuniam qua nierca> 
tus carri renie^t in aera inferri utiquC) de eo ni- 
hiloniinus ad Senatuni referrctur j cuinque aeque non 
oporteret malo exemplo vendere quani eniere y ven- 
ditores quoque coercerentur , qui (cientes dolo ma« 
lo centra hanc Scnatus Voluntatem vendidiflTcnt , 
piacere talea venditiones irritas fieri , cctcrum tefta- 
ri Senatum dominio conftitui, qui rerum fuarum 
poffeffores futuri aliquas partes earum mutaverint , 

I dum non negotiationis caufa id fadum cenfuerint. 

In Senatu fuerunt CCC. LXXXIII, 

1 VOLVSIO. P- CORNELIO. COS. \n.NON, 
MART. S. C OyoQVE • VOLVSIVS . 

P. CORNELIVS . VERKA FECERVNT DE. 

POSTVLATIONE . NECESSARIORVM . 

ALLIATORIAE CELSILIAE- 
Q. D. E. R. F. P. D. E. R- I. G. 

Cum S. C. quod fa£lum eli Hofidio Gcta, L. Va- 
gellio Cof, clariflìmis virii ante X. K- 0 £ì. autore, 
D. Claudio , cautum elTet ne quia domum villamvc dU 
■ lueret) quod libi adquirerer, neve quia negotiandi caufa 
coruni quid emtret veaderetve > pocnaque in empto- 
rem qui adverfus id S. C. fcciflct f conftituta elTet ; 
ita vel is qui quicquid emilTet dupluoi , ejus , quM- 
fi emifiet, in aerar ium inferri cogererur , & ejus 

quam 
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meno da qucfto Borgo fino a Porti- 
ci : ma la fiia larghezza non poteva 
efler che mediocre, cflcodo riferrata 

tra 

<|ii3ni venJidiaet irrita fier«t venditio } de iis autem 
qui rerum fuarum pofTeCrores futuri, aliquas partes 
carum mutaaent , dumniodo non negotiatioiiis caufa 
mutaifent, nihil ciTet novatum i & neceiTarii Allia- 
toriae Celfiliae uxoria Attil* Luperci , ornatiflìuii vi- 
ri , expofuiiTcnt'huic ordini patrem ejus Alliacorium 
Celfum emifTe fundos cuni aedifìciis in regione Mu- 
linienH , qui vocarentur Campi matri , in quibus lo- 
cìs mercatus . . .. fuperioribus folitus effet tempori- 
bus, jam per aliquod deiCflet haberi , eaque aedifi- 
eia longa vetuftate dilaberentur , ncque rcfacla ufui 
efTent futura, quia ncque habitaret in iis quifquam , 
nec vellet in deferta eruentia commigrare ne quid 
fraAd. multae, poenaeq. eflTet Celfiliae y fì ea aedi- 
ficia , de quibus in hoc ordine a£lum ciTet , aut de- 
molita fuilTenr, aut ea conditione , live per fe , five 
cura agris vendidiiTet, aut emptori line fraudo fua 
ca deftruere tollereque liceret . 

In futurum autem admonendos caeteros effet ut 
abllincrent fe à tam foedo genere negociation. hoc 
praecipue faeculo , quo excitari , novari , Ornari in 
univerfa quibus fclicitas orbis terrarum fplenderet 
magis convenire , quani ruinis aedificiorum aliani par- 
tem deformeni Italiae..*. & adhuc retinere prio- 
rum teniporum , ita ut diceretur fene£Iute a£Ium . • . • 
cenfuere in Senatu • 

Si farehif d$jid»rato di poter correggere fojfra 
t* originale i difetti , che fono feorfi nella co- 
pia di quefte leggi y ma le tavole [opra le quali ef- 
fe erano fcolpite y fono andate in tante mani ^ eh» 
non fi fa più dove fi trovino prefentemente . 
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fra il monte Vefuvioi'cUa riva del 
mare . ' ' - . 

La- maggior parte di quefte ca- 
fe erano al di dentro dipìntè a frc< 
feo ; io alcune vi erano de i quadri 
ricavati dalle favole , o dalle ifto- 
rie^ e Sua'Maellà ^Siciliana ne ha 
fatto di quelli trafportare tanto 
quanto gli < è. flato podi bile ; moltif&r 
me però di dette Pitture non erano 
compofte che di un folo colore , ordi- 
nariamente rodo , ed avevano piccio- 
li fregi, come farebbero uccelli pofa- 
ti fopra cordicelle , ovvero apped pel 
becco, o pe i piedi; vi tì vedeva- 
no parimente altri animali, ed alle 
volte ancora de i fiori. • 

Tutte le firade fono tirate a livel- 
lo , ed hanno da ambe le parti laterali 
due piò alte flradelle, che Servivano 
di comodo alle' perfone- a piedi*. 
Qtiefte fiiddette firade -fono ladrica- 
ce con gran pietre, che fono del tut- 
to fimili a quelle, con le quali fi la- 
Arica la Città di Napoli ; edendovi 
da ciò tutto il luogo di credere , che 

D . . ciré 
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elTe partano dalla hiedefima cara , cioè 
a dire da qualche Lava del Vefuvio. 

Quella (coperta è .una manj- 
fcfta prova dell’ errore, nel quale fo- 
no caduti gli Autori , che hanno 
fcritto, che 1* eruzione feguita fotto 
l’Impero di Tito era la prima, che 
il Vefuvio avelie fatta. Ma ciò che 
compie di dimoftrare , che molto 
tempo avanti di Tito quella' monta- 
gna :fi era accefa , lì è la deferizio- 
. Dc, che gli Antichi ci hanno lafciata 
fcricta. ' . 

Quefto'luogo ( dice Diooifio d* A- 
licarnalTo ) (*) scappella Phlegrten ; 
ffrebè vomitava per i’ addietro , come 
r Etna in Sicilia , isna quantità di 
fuoco ; fi chiama in oggi Vefuvio , e 
conferva, molti fogni de i fuoi ine end}, 
StraboBc deferire così quella 
montagne:!»} Il monte] Vefuvio è cir- 
condato di maravigliofe campagne , ec- 
cettuata la fommità , che è intiera^ 
mente. fttrUe^ e cb efemera coperta di 
• ; ' ■ • ■ • • ce? 

i Dionif. d» Alle. lib. III. 

% Strab. lib. V, 
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cenere-: vi fi.Joedoiio paviv^en^'', delle 
caverne ^ le aperPute delle \qttoM. 9 \fm 
nere a cagione del fumo y O di color . di 
calcina a cagione del fuoco-y di iHanieT<e 
tale che Ji dmhhe ^ ehe qu^nJuogo fi 
foffe altre volte accefo e - ehe fofr 
fe 4$n Vale ano. y quale dopo, fi fojfe 
efUi^ per mamairz,a di materia xonft 
huflihiie ». ì >1 f. ‘ * 

Si racconta ,Vdìcc Vittùvio ^ («?„ 
che anticamente : il Kefuvio ’^^gettava 
molto fuoco y e ebeàndi aBbia fpint» iena 
gran .quantità di. fiamme ver fo .lei ceffftr 
pagne„ i ; ' ' ' 

Silio Italico V*), il quale v.ìfle.fotto 
Noroòc , rapprcienta il Vcfiivio come, 
una montagna, Jie i contorni. dcHaij 
quale il fuoco, ha cagionato ^an daa- 


»x , c covine . , 


D ^ 


. Sta* 




I Vitrriy. lib. II. Gap. VI. 

; » MoKftrantur'Vefcva juga ,atque'In veriice fumni» 
Depafti fiathmis fcopuli , ftaflufque iiuina 
Maos ciroim , &c. 

Sif» Italie, . , lib. VI IL 
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! Stazio , che fcriveva TcriG^ 
milmence avanti T Impero di Tito ci 
da un idea molto disiata deil* eruzio- 
ni del Vefuvio. 

Cv Kor . fappiamo y ( dice Piinio Se- 
condo che un anno avanti la feon- 
fitta €, la morte di Graffo y cadde nel- 
la Lucania ^ una pioggia , di ^ pietre e 
di febiume di ferro y che erano fimU 
dijfime alle f pugne, 

• Non manca chi afferìfee che 
nel Confolato di Caio Mar^iio III. e 
■di -Tito Manlio. Torquato piovvero 
delle pietre a Roma , e che convertijfi 
in notte il meriggio, 

Quefte piogge pertanto di pie- 
tre c di fchiumc .di ferro, fcguitc-» 
Tuna 421. , e l’altra 13 2« anni avanti 
la rovina d’Ercolano, non poflfono ef- 
fer fortite che dal Vefuvio, il quale 
ne fcaglia fempre delle fimili ne i fuoi 

in- 

1 Haec ego Calcidicis ad te j Marcelle , foaabam 
Littoribus, fra£Us cum Vefvius egerit iras • 

Sta\’ lib* IV. V, 4. 

4 -PUn. Sec. lib.' V. 

3 )alins Obfequcns , de predigih , 
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incendi . Quefto è ciò che: fi -ap- 
pella col nome, di ceneri E* dun- 
que cofa da non porfi in dubbio, che 
avanti P Impero di Tito vi fodero 
fiate dell* eruzioni , c non è ’da ma- 
ravigUarfi, lche le ceneri fieno ‘^arri- 
vate nella Lucania, ed ancora fino a 
Roma ; mentre il Conte Marcelli- 
no il Cardinal. Baronie Pro* 
copio ^ 3 ^ ci afiicurano, che quelle cene- 
ri, le quali fortirono da quefto Vulcà- 
no nell* eruzione dèli* anno 472. co-‘ 
prirono tutta l’Europa, c che quelle 
furono fpintc da’i venti fino a Co- 
fiantinopoli /dóve' ogni anno fc ncji 
celebrava la’ commemorazione- il d\ 
6.' Novembre con pubbliche preghici 
re . Dione c Agricola ci dicono 
ancora, che nell* eruzione ^ la quale 
fece perire nel tcrnpò medefimò Er- 
colano c Ppmpci , le ceneri Turono 
• D 3 traf- 

■ •* • * 

I Cronìclie del Conte Marcellino • , 

4 Annali di Baronto . ‘ ' 

• 3 Procop. lib. HI. cap. IV' ( 

. 4 Dion. lib. XXXVlI. 

5 Ciorg. Agric*^ ^ ^u^it 0'fflnunt 

in tfrréfj lib, IV* 
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trafpàrtate fino ocM’< Affrica , ncll^ 
EgictoJ c. riclla‘ Siria. ' • ; 

c: .. il Ì 7 c . : - 


f » 

. .V- X^dÌ€^ Ttiture^ trovate m 
Ereolano ,. ■ 


*4 • • k I » * i. . ^ J t 




:nM -• 


i R pitture vi frefco che fi fonò 
laivafc daHe rovine d*Ercola* 
•W,' formano in oggi ne i Ga- 
brncttif. ;di Snaa ‘Maeftà Siciliania cir^ 



ca '40a quàdpi di. tutti i generi di 
grandcz?ia.i c fono ila’ maggior parte 
ancofà frefche,comc’fe<fbflero rcccn- 
lèmènte dipinte; ma; fc però fe n* ec- 
cettua al .fommo una dozzina > le fi- 
gure dcHa quale fono xjuafi dì una_» 
grandezza giufia e naturale, le altre 
non hanno che dieci fino a dodici polli- 
ci dì altezza \ a cui corrìfpoade una lar.^ 
ghezza proporzionata ; c tali quadri 
non rapprefentano altro che amori, 
befiic falvadche ed uccelli . ^cfti 
piccioli pezzi , febene fieno tutti pre- 
ziofi,non fono però da porli in com- 

pa?'.. 
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parazione co i grandi . In quefti ul* 
timi le figure fono difegnate con tut- 
ta la perfezione dell’ arte , c con 
tutta la vivacità di una bizzarra fan- 
tàfia * vero è però che poche fori qtrél-. 
le , che abbiano le colorite carnagio- 
ni perfette; o fia difetto della pittu-- 
rà, o fia che quella pofia efiere fiata 
alterata ,dal tempo , il colorito non 
è bello, efferido troppo roffeggiante,- 
e le fue digradazioni fono rare volte 
conformi a i precetti dell -arte. 

Un folo colore forma per lo pi il 
il campo di. detti quadri ; quelli 
che fopravanzano nella filma e nel 
merito gli altri, fono un Ercole nu<^< 
do di grandezza naturale ; un Sati«> 
ro che firinge una Ninfa colle fue 
braccia; Tefeo col Minotauro cftin-' 
to ai piedi , con fanciulli, c ver*' 
gini intorno, che gli bacialo le ma- 
ni e le ginocchia per ringraziamen- 
to : Virginia accompagnata da fuo 
Padre , c, da Icilio fuo Spofoy nel 
momento che M. Claudio la richia- 
ma avanti il Decemviro Appio; c 

D 4 Chi. 
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Chìronc finalmente ,ch« infegna fuo* 
nare la lira ad Achille. L* artifizio, 
il difegno ed il gufto di quell* ultir 
ino è fopra'gli altri tutti ammira* 
bile ed ifquifito. Generalmente, par* 
landò fono tutti quelli quadri di. 
gran lunga meglio confervati, che 
la famofa Pittura Aldobrandina’, la 
quale, per quefia" fcoperta'>perde in 
gran parte quel pregio di rarità , che 
per 1* avanti vantava. . ..j 

Non vi .è xhe un folo di ta*. 
li quadri , il campo’ del quale for- 
mi una Profpcttiva ; ma ciò balla 
per altro per renderci perfuafi, che 
quella non era o del tutto ignota , 
o poco conofeiuta apprefib gli An- 
tichi, come fi crede fra i Moderni; 
febbene ci difinganna ballevolmente 
fopra una tal cofa la, tellitnonian- 
za di Plutarco , di Vitruvio e di 
Snida . Quelli. ci dicono che Agatarco 
di Samo , il quale fiorì in Atene..», 

9^*™pjade 75 ., in grazia di 
£fcbilo inventò le decorazioni del 

Tea- 


V 
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Teatro fecondo tutte le regole della 
Profpcttiva, fopra la quale egli an< 
cora ne compofc un trattato ; Iii^ 
Trailes Città della Lidia ^ cèlebre .pei 
fuo fTem pio della Vittoria, cpel dc- 
canta.to prodigio , che fi pretende^ 
efl'crvi feguito avanti la guerra' Far- 
ralica,il Pittore Apaturio aveva faN 
ta una decorazione di Teatro a te- 
nore delle leggi di una bene intefa^ 
Prófpettiva. 

.Alcuni de i fopra lodati, quadri 
non fono comporti che di- due colo- 
. ri ; in altri fc ne offcrvano tre e quat- 
I tro, e fc nc ammira uno a frcfcho, 

* che rapprefetitai femplìci rabefchi di 
fiori di dirtcrenti fpccic , ed è arric- 
chito di tutti ì colori . 11 verde ed 
il turchino hanno luogo in quelli, 
come i molti altri quadri. 'E* d un-* 
, quc fcnza fondamento ciò che fi è 
I creduto fin qui, cioè che quelli due 
I colori folTero dagli Antichi ignora* 
f ti , foftenendo alcuni Moderni, fon- 
dati fopra un parto di Plinio (t) , che 

gh 

I Plin. lib. XXXV. cap, VII. 
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gli Antichi aveffera fòUanto 'Còghì- 
zione del bianco Milo^ del giallo 
di Atene, del roITo di .Sinopi nel Pon<< 
to:, e dcl.^fcmplicc nero. Pare 'però 
che quello palio fìa interpetrato in un 
fenfo , pih del dover limitato.' Plij 
nio . ha f detto , è vero che a'^fìio 
tempo' i . Pittori fi fervivano di-^ que-i 
Ili quattro colori , ma -non per^ 
che quelli. folTero i foli , chè' fifm- 
prc erano in ufo . Quello Filnfofó 
al contrario nel parlare di quei co* 
lori, che' Poiignoto c Micone impie-' 
gajTono in dipingere 'il portico d^ A- 
tene, àttio 'Pùeciìe dillìngue^ tre 
fpecie di turchino, le due prime d*/ 
Egitto e della Scizia, e la cerzavdi 
Spagna c di Pozzuolo. Rifcrifce 
in altro luogo che era in gran Hi-; 
ma preffo gli Antichi il colore di 
porpora di quella ultima Città e 
veniva preferito a quello- di Tiro, 
della Libia , e della Laconia . Fi-' 
realmente non fi può accordare agli 
: An- - 

i‘L?b. XXXIII. cap. XIII. 

1 Lìb- XXXV. op. VI. . ' • ‘ ^ 
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Antichi il- conofcimenta del [giallo 
e del turchino, fenza convenire nel 
tempo medefimo , che ad cflì fòfTtj» 
noto il color verde, il- quale fi coro* 
pone di’ quei due colori fcopcrtaj 
troppo facile a rintraccìarfi , e che 
noi fenza la taccia d’ingiufii ftima- 
tori del merito degli Antichi, fisb 
ftencr non pòlfiamo che folFc ignota 
ad uomàni così induftriofi ,. e. chc_j 
facevano ;.un..,ufo sì frequente. dclJaij 
Pittura. .'ì 

Del redo non renderà maravi- 
glia il veder le Pitture a frefeo d* 
Ercolanov sì ben confcrvate , fc fi 
farà rifieffione , che - non poflbno 
cflcre fiate molto tempo cfpoftc-» 
alle ingiuficr dell’aria ; bi fogna pcr^ 
confeffare , che cfle foffero; mp- 
dcrnìflime quando furono fepolte for- 
to le ceneri ,. o fatto la Lava del 
Vefovio ; mentre la Pittura a fre- 
feo era allora poco . mcn che na» 
fccnte iti Italia ,• 'dove fu inven* 
tata da Ludio fotta k* Impero d* 
- . . ......... Ao- . 

X Plinii lib. XXXV. cap. X. 
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Augurò , la morte del quale non_» 
ha preceduto la rovina d' Ercola- 
DO, che di circa felTantacre anni. 

Non è cofa da lafciarfì ^fenza 
oflervazione , che quello Ludio fu il 
primo che dipinfe in Roma de i 
piccioli paeh , e fece lavori di Ar- 
chitettura fopra le muraglie. Quale 
idea pocrcbbefi formare di queftcj 
opere ,■ fé non fi ammettefie agli 
Antichi : 1* ufo del verde e della 
Profpcttiva ? 

* ^ ‘ j • 

, Dei Mofaici. 

N On corrifpondono agli altri 
bei monumenti di Antichità 
rinvenuti in Ercolano i la- 
vori a Mofaico, che in pezzi confi- 
derabili è riufcito poter ricavare di 
mezzo a quelle rovine . Si vede al 
primo afpctto che efii fono feoza.» 
gufio, fenza difegno,e fenza varietà 
di colori : non contengono, che fre- 
gi 
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gj rozzamente fatti , e de i quali 
non fi può dare -una migliore idea, 
che paragonandoli ai rabefchi de i 
tappeti di Turchìa. Una tal fotta 
di Mofaìci è di gran lunga lontana 
dalla perfezione di quelli, che fi fan- 
no nel Vaticano di Roma ; d* onde 
fi può giudicare, che di effi gli An- 
tichi ne faceflcro ufo per adornare le 
loro cafe, o i pubblici loroedifìzj; 
e quefio è ciò che Vitruvio chiama 
PavimtnUim fefUle . Ne facevano an- 
cora alcuni piccioli quadri molto de- 
licatamente lavorati , ma Tempre im- 
perfetti ; poiché efii non mettevano 
in opera altro - che pietre naturali 
he i loro lavori a Mofaico, e prefen- 
temente fi adoprano pietre compo- 
fie, alle quali fi danno tutti i colori 
fecondo che il bifogno ed il buon.^ 
gufto richiede . « 




Delle 
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De/U Statue^ 


Q UaQto è fiata cofà vantaggio^ 
fa e piacevole il rimirare 
^^ oopiofo numero di Stacuo 
ritrovate in Ercoiano , , altrettanto 
deplorabil cofa è fiata il vederle io 
gran parte ofFefe ed imperfette . Queir 
le di bronzo erano quali tutte fcbiac* 
ciate^ o infrante , e della maggior 
parte dì cfTe appena fi fi>oo potuti 
ìalvare alcuni più ragguardevoli pez- 
d. Il metallo poi è talmente altera-. 
DO, che di tutte le Statue non fe pe 
Xono .potute reftaurare perfettamente 
ie Ubon che cinque, e queflc coà fom- 
fna difHcQltà . • 

.£d’e rapprefentaoo Nerone , e 
Germanico, come fi è detto di fo- 
pra; Claudio, e due Femmine, del- 
le quali s' ignorano i nomi : nè per 
altra ragione fi giudica., che le pri- 
me rapprefencino Nerone, e Germa- 
nico >.fe non fe perla comparazione 

del- 
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delle loro tcftc,con quelle che fo- 
no fopra le Medaglie di qucft'Iropc* 
ratori. . . : ^ ' ; 

Siamo fino al prefente in una • 
dubbiofa ofeurità intorno alle Statue 
di'màrmo', eccettuato un* Atalanta , 
un Vcfpafiaho, un Matrmiio Maflìmo, 
licoooiciuto dalla infcriziooe fcol- 
pita fopra -il Tuo picdcflallo, ed akru. 
ne altre della Famiglia Balba. Sem- 
plici congetture poi fi :formaao fol- 
tanto fopra le. altre, la maggior par- 
te delle quali fono ConfoJari. Due, 
che affifc Ranno fopra la loro fedia 
curule , e che fi fono trovate nel Foro , 
vengono paragonate a ciò che 1* An» 
tichità ci ha lafciato di più perfetto 
in quello generè; le altre tutte poi fo- 
no moltifTimo Rimate , in fpecie Ata* 
lanta, dove pare che fi riconofea il- 
marmo c lo fcarpcllo Greco . 

Si . 

i 

I L.....MAMMIO. MAXIMO 
AVGVSTALI 

MVNICIPES ET INCOLAE 

AERE CQNLATO; ! 
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Si lavora attualmente per reftau* 
rare una Statua equeftre, ritrovata-» ■ 
neiringrcflb del Foro, poco lungi da < 
quella che fu eretta a M. Nonio 
Balbo . ' ! 

Sic(5ome poi gli feavamenti fat- 
ti fino al prcfcntc non fi cftendono : 
che fopra la minor parte d’Ercola- t 
no; così fi può prcfumcrc con molta i 
probabilità , che racchiuda dentro di i 
ic altre Statue il reftante che è fc- i 
polco di quella Città. £' cofa certa, j 
che gli Ercolanefi ne avevano eretta i 
una a L. Munatìo Concefiiano , meo> ; 
tre ne abbiamo una teifiimonianza di | 
ciò in un^ infcrizione , che a forte 

fu 

-I L. MVN A TIO. CONCESSI ANO .V. R • 
patrono . COLONIAE . PRO . MERITIS , 

ElVS . ERGA . CIVES . MVNIFICA . 

LARGITATE . OLIM . HONOREM . 

DEVITVM . PRAESTANTISSIMO. 

VIRO . PRAESENS . TEMPVS . EXEGIT . i 

I 

QVO . ETIAM . MVNATI . CONCESSIANI . 

PILI . SVI . DEMARCHI A . CYM VLATIORE . 

SVM- 
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fu trovata . in occafionc di fare de i 
feavamenti tra Portici , e la Torres 
del Greco. • . ( -l 

' Fra le picciole Statue di bronzo 
che giornalmcncc dagli fcavi fi trag- 
gono, ve ne fono molte, le quali ftitibra- 
no edere (late degli Dei Penati , o Lari 
degli ,Ercolanefi . . Vi è un Mercurio, 
il quale tiene nella. fua, mano delira 
una borfa piena, e nella finifira ima 
tazza, fopra la quale vi è una tefiug- 
gine : ciò forfè non è che un allego- 
rìa per dimoflrare che le ricchez-r 
ze vengono a paflb di. tc(luggine,.o. 
per far conofeere folamente che que- 
llo Dio .era i* inventore. dell’ inflro- 

E mcB- 

» s . f \ i ■ 

SVMPTV . liberalitatis . ABVnDANTIA. ’ • 
VNIVERSIS . EXHIBVIT . CIVlBTS . OB^VE • • - 
TESTIMONIA .AMORIS. SÌNCERISSIMK. ^ ^ 

REO. PRIMARIA . splendidissima . ' ' > 

t , 

HERCVL ANENSIVM . PATRONO . MIRABILI . ' 
5TATVAM . PONENDAM , DECREVÌT . - * 

'■ ' 'i< 

^rjfa infcriiione è apprfjfa.i ij/- 

ligtoj! di S. 'Antonio in N speli , in un mtifò (hf 
comunica con duo tortili^ 
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nienCò nmfìcale, chiarnata da i La* 
tini Fornix , c , piti com-uncmcnte Te* 
ftudo y a motivo che la Tua forma àvc. 
va qualche fomi^lianza con qued'a- 
nimale. 

I Bulli di naarmo più belli e (li- 
mabili , de i quali fi è facto acqui- 
no^ fono un Giove Ammooe, una 
Giunooe> una Pallade, una Cerere^ 
un NettunoO)Un Mercurio, un Gia- 
no eoo due volti, una piccola Fem- 
mina, ed un giovane Romano por- 
tando al collo la Bolla d‘Oro , cho 
gli '.cade fopra- H - petto. Quella non 
ha la figura di cuore , come la rap<» 
prefen-rano alcuni Moderni , ma for- 
ma un ovato regolare , che non ha più 
di un pollice di larghezza , fedici li- 
nce di; lalceaaa, e quattro di grolTez- 
za. Quindi èebe una laLBofia ù mol- 
to difiereote.da quelle che fervivano 
di ornamcfjco ai Trionfatori, mentre 
quelle avevano almeno due poJUci e 
mezzo di diametro ♦ c qudlecrano af- 
folutameote sferiche . 

;; .Scarft.ibno però i' baffi rilievi, 

... . . V. che 
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che è riufciro 'di ritrcw^i^VC' ^ 

mediocre artifizio, che noR iifKrit'atio 
altra ciirà ^<jhc quclla^di àwli foltan- 
to accennati : quel foló che : è ' degtip 
di qualche àttcnzioac^T rapptcfeiita 
un facrifirio.: J . » 


Delle Mfda^lìe 1 ‘ ‘ • 

» ' ' - Q • *' .A. * 


r*^‘ che fomminiftrerebberQ una vv 
A a materia per tcflcrc una bea* luu- 
ga disertazione a parte ^ ^ nol ci^ 
non ofiance ci Audierfmo di compen- 
diare in breve i preg; piti flimabili 
delle medefime , Le Coofolàn >o quel* 
le . dell* alto Impero, che wmano U 
numero maggiore di^cSe,^^na tlr;^ 
tc fopra ^rucci i gcnert ; di modelli , e 
compofte dì tutte le Tppeie di metalli, 
J^ciwhè le Medaglie dì fingili tem» 
pi fieno molto comuni , potrebbe 
il cafo^ciò non oAanteehcieocntxcii* 
vaSero tra .eSe alcmm deÙc 'rare^ o 

^ ^ pei 
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. j 

‘*pc i roVcfoì , 0 per le forme, o per le 
infcrizioni. ' ' > • t 

Ci poinàmo frattanto liiGagare, 
che l'antico Ercolano col, tempo ci 
arricchirà ancora di qualche Medaglia 
efprimente Ottone - Una sìfatta fpc- 
ranza par molto beo fondata ^ per- 
chè nello, fcavare fi ritrovano gior- 
nalmente delle Medaglie di tutti gl* 
Imperatori, che lo hanno preceduto ^ 
c di quelli che' fon venuti 'dopo di 
luì fino a Tito‘e Domiziano , i quali 
comprendono 'i tempi dì tutto Taltò 
Impero ; E’ vcro che i quattro primi 
Imperatori fòlio meno numerofi dì 
Medaglie' che i loro fucce'lTori ; mi 
C’trova una fufficìeate quantità* del- 
Iff mcdcfimcyrafpprcfcntanti Claudio, 
Nérònc i;;Galbà / alcune * Vitellio , ' c- 
tholte Veipafiano, c Tito.’ ^ 

' ' ' Quelle di Nerone meritano poca , 
attenzióne eccettuandone' una di 
bronzo : ‘ da' uni parte vi è la tefta_* 
di quello Imperatore, e per inferi- , 
zione : NERO .’CL A VDI VS . G AE- ' 

SARiAVCJ. GERM. P. JVT.TR. P. 
v i •• IMP. 
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IMP; P.^P. P. il rorvefciojrappfcfcn- 
-t* un uomo a federe, ' nudo: fino .alla 
cintura, e cori il re ftantc del* corpo 
ricoperto dii uri drappo. ^r.addjtando» 
colla mano i delira una'fpccic di xàf- 
fai ,‘c.tcrieridò.dallà fioifira-uri; tirao- 
jjc'i avariti. dV cflb. vi i è r riha Ifèmmi- 
na in piedi ^ che gii prcTènta la icornu- 
copìa , Ci vi'rfii legge, in torno . AN- 
NONA AVGVSTI.GERpS.iQuia- 
ditviè.Iuogò da Supporre eshe da figura 
aflifa rapprefcntl Nerorie*, medefimo^ 
rcraèndo ncllje.firij manhil timone dello 
Staro, e che la::figura dritta Ga'<CcrC]- 
fc/da ^uale . arrcndcndòfiiaglit ordi- 
ni. di .q uefta tlmpcratore fubìto\’gU 
apre i fuol tefori: tanto àftmbra iu«? 
dicàre-rl’ attìtudiocl dèlia ofua ridano 
dritta y.ch^Jaddita iqucfta,fp««ic d* 
^affa y fimilo/aUb Sfrinium ^ cke ii Vt? 
de ai piedi di •Oioltc. Statuii. Gonfólar 
rbi;Lc: parole iSettatféfr,CiQÌtfifkq% .ov» 
VtroL £x' fi. tro^ 
vano.l ne ’nelli coxergo ,r n,è*rif l' catripG 
dcl rovcfcloiri 5: - /.'Il '.’I 
-m i/c McdàgGcrapprcfcatanti ViteK 
cm"?? S 
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-lió fo^'da per tatto riiolto rare ; fé 
:oc fonò peri 'trovate molte di bron- 
zo perfettamente belle altre mez- 
<xanc^'cd altre grandi; L’infcrizionc 
'deila 'parte d* avanti è quafi fempre la 
-mcdcfimaTiA. VITELLIVS, QER- 
-MANICVS :IMP. A VG. P: M. Tft. 
'P.', ma f rovefei fon diAèreotic in alcuni 
-vi è Martc tcnendo l’^ada dalla ma^ 
-no dritta*, « portando l'ì’nfegnk* Rkì- 
mapa fòpea^ la^fpaUa ilnidra , fenza 
ìnfcrizioAc: in altre: vi è la Pace te^ 
ti'endo da' saà rxnano il radio: d*oiÌTo:; 
e da^* al traoda corniìco^bi-oon qaedl 

iJloctiiipcrwinrcrizionc . PAX- AV- 
IQVSTI*^ Sopra, il rovcfciòidi alcuì- 
ne dL'ébrhia: mezzana.^' e - che rap« 
prefeneancrYitellio è. ima figu* 
rà adtffti, ‘ foftenendo' col' fuQ brac* 
do dritto ima parte della;: Tua ‘ vefte ^ 
eolia .{^qùde: Tembra ohd G copra il 
volto/ed'ha avanti' di ik «n aldare ; 
Si • legge intorno.; SBCVRITAS 
RPMANIy .c. nell* excrgo iSrC/'n?; ■ 
Fra le Medaglie dioVkfpafianò 
ve ànv odìì tjueda- 3qfcrìzioi»o in# 

4 torno 
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torno la teda : IMP. GAES. VES. 
PASIAN. AVO. P. M. TR. R.P. 
COS. iti. Il rovescio, rapprcfenta uba 
donna affifa; che appoggia le fpallo 
preffo ad una palma da colla teda 
piegata' e ifodenuca dalla lua tnaoo , 
come una perfona afHitCa: fotto la 
tnedefìma paitxui vi è. un i uomo >d rit- 
to^’ che ha le mani incatenate dietro 
la fchicna, c *da una parte di quedo 
Schiavo vi è un trofeo di armi,! coll* 
4nfcrizioóc,IVDEACAPTA,c ncl- 
l’ cxergo'S. G. ' 1 i 

pgai Medaglia che rapprefeiita 
un fatto idoneo, o che fida un Epo- 
ca, è un monumento curiofo; ma que- 
do acquidaun nuovo.'prezzo allorché 
la forma è rara ; tali fono quelle che 
hanno fopra fcolpiti i cocchi trionfali 
degl* Imperatori . Le rovine d* Efcola- 
no ne fommìnidrano pòche di quedà 
fpecie', e parimeote non fé riconofee 
fino al 'ptefentc che una fola di Ti*> 
to. Si legge intorno la teda di quc« 
do Imperatore ; T. GAES. VÈSP, 
IMP; PON. TR, POT. GOS. u. 

E 4 GENS. 


•’7i * N O T I Z I R , J 

- C£NS. :6 . d€l.' ròvcfcio' fi: vede un_» 
.'cocchio -tirato.* da quattro cavalli 
. di fronte-, i . quali fembrano dimo- 
^iiràre* un *pa(fo'gravc, e non già vc- 
rJdcJCj; quantunque' il cocchio Cembri 
< uno di quelli deftinati a i corfi del 
Circo. Egli è perfettamente Cmilc 
al, -cocchio, rapprefentato. in baflb 
rilievo Copra una parte laterale dell' 
•arco trionfale , che fu eretto a que- 
flo. Imperatore dopo la fua mortc_:» 
-per ordine^ del Senato e del Pepo* 
lo Romano. Che che nc.fia , quello 
co^hio non denota puntor i. giochi 
Girfccn/I , che . Tito può. aver, fatto 
•celebrar^; ma, è. un limboloditrìon- 
-fo.,‘ che. gii ^ fu' accordato, iper; aver 
conqùillato la -Giudea unitamente-» 
con- Velpàfiano fùo Padre quello 
ròvefeio è,fcnza infcrizione; vii è fo- 
lamcntc ncirexergo il folito S: C. : 
rovina d’’ErcoIaoo èi ante*- 
riore al regno -di Domiziano e -piit 
rèi, ciò nón : oftantc fi fbno 'ltrovate 
delle. Medaglie» di quello lmpcraro» 
fè ,*/ciò fcmhraf potrebbe 'una mas 
■" V ni* 
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óìfcfla' coDtradizioQc ; non li dee 
però Jafciar di riflettere , ' che' la 
-maggior parte -di • quefte ' Medaglie 
furono ' battute, fotco i Tuoi pri- 
.mi Confolati; fc^poi.ve ne fono al- 
• cùne del tempo che egli era Augn- 
ilo , «lì può verifimilmente fuppor- 
•re , che quelle foflcro.llate perduto 
dagli operaj , che avevano' fca varo 
^anticamente in quella fve'nturàta^ 
•Città j o - per farvi delle ricerche, 
come . li! ricono fee dagli antichi ' fea- 
vamenti de- ì quali fl è parlato, o 
per lavorare a fine di rimettere in 
piedi quella Città, conforme gli or- 
dini che Tito aveva dati , come lì è 
fpiegato qàl aranci;/ Ma Cccpmei» 
quello Imperatóre fìi tolto tròppo 
predo dal Mondo , perchè potefle 
mandate ad effetto la magnanima 
idea e, degna di lui; posi è cola 
molto credibile , che. Domiziano fuò 
fucceflbre a velTe : voluto cmularlò..n9l 


Di^itiz ' « 


■: ,r!iigle 
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tà di rialcire in una s) malflgevoicr 
imprefa. Frtttaato quei pochi feava- 
menci , che egli può aver fatto intra- 
prendere, po^ooo fervi re di un fuffi- 
cience argomento, perchè fi trovino 
nelle, rovine d* Ercoiano alcune. Me- 
daglie deirlmpero di. Domiziano. ^ 
-Non mancano àncora delle pietre 
incile^ edi tutte le fpecie, delie quali 
.molte fono legate* in anelli. d'oro, 
di' un .lavoro ' groffoiano -; ma gl* in- 
tagli delle m'edefi me fono {limabili, 
e quafi femprc jwfpttà./ i.- 


f ‘f t. ; 

li * J J - ^ . 

•"J) il ì 




M ì 


Degrilnftrumentyx-^ altri Ujen- 
. ^ fili, déftmati a j - Sacri , . ' 


-J.i 3jc 


S iccome gli Utcnfili c grinfiro- 
meoti desinaci pei Sacrifizjnoo 
erano femprc i m^efimi , c quel- 
li che erano di un ufò generale , ave- 
vano. niente di meno qualche dific- 
renza nella loro forma > fecondo la 
qualità' de i Sacrifizi ; cosi- farebbe 


un 
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un* inipcgnarfi in una troppo lunga 
c proliffa narrazione, il dclcrivcr qui 
tutti quelli, che llfono ritrovati nel- 
la Città fottcrranea , e forfè troppo 
malagcvol cofal* individuarne diltin* 
tamente Tufo e la loro deftinazione. 


'Eafterà il dire hi generale che ve ne 
•fosso di catte le fpecie: altari pe i 
-SacrifixJ, •altari per le libazioni ,' al- 
•tari portatili io* forma di treppiede, 
-efpr^ /da i • Latini coi nome «fi 
’AjfcJaéfif. ; j bacili , vali di i bronzo 
-detti P^a^frrirùU , patere>, per i* 
acqua luftralev altri per infondavi il 
vino, idei quale fi 'afpcrgevà la tefta 
ddlè vittiiÀ«;.vafi^dctti Simpula 
ie libazioni ìfeurii coltelli victimari', 
urne, ampolle , e vafi lacrima torj , Ec- 
Una parte di quelli Utenlili fono di 
marmo , ai tri .fii rame alcuni ,di 


terra cotta» e t due ultimi di vetro. 
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•*' r uìiDei/i Iluceifné,* ; 


, ."r li 11 . ; 


; . wi Vi 





1..Z. 


'L '.I l: J tuij , : : : 

Lì antichi Poeti ' 'parlando: d’ 
“.'Ercolano^ ci rapprcfcnCAoo 
j jquefta ' Città jicd;i,fuoi: coii- 
.tòrnr come il Trohdl dt Venere. 
^Per giadicarc fino a quàl,, fcgóovqfi©. 
ila Dèa ivi fbffc ,v:e<icràta ,inOn\biib- 
‘gnafar altro che .vòlgere \unoifguar> 
'do\ alle, ^ritrovate 3 Lucerneiv chc; ia 
^fan copàa fiifono inaQlcouce^i^k^c:> 
-nel fèno della difgiàziapaCittà. Qòejb 
4e di terra còtta Topo modelle > efiaè^i 
.'/..l , h >3:; nir- : . o , ^di*iff 

i'.} croi iii-jun io tnlj 

* i 

I tìir'éft ^anipineis niòÌÌo’ Vcfwu^ umbfìs ^ 

. ;. Profferiti ilici inad^ós »i(5j3Ìlis..UYa lacp»;,. 
Haec j:iga y quam Nifae colies plus Bacchus 
aniavit ,* 

Hoc nuper Sàtyri monte <le(fere clioros . 
Hacc Vene^s feide* ) L;^ccdemyic gratior ilU : 

Hic Iocus‘'Herculeo itomhiMB. clarus crat , 
Ctin£la jacent flammis , & trifti merfa f*TilIa ; 

Ntc Superi vellenc hoc licùiffe libi* 

MartÌMl, liti IV» Epf£>A4* 
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direV ^odeflanieDte ìd cHe fono fcolpi- 
te le immagioi , eccettuandone una pie- 
co^^ dove E vedono' quelle indecenti fi- 
gure, che gir Antichi denotavano col- 
la parola' generica di Spintria Ma; rìf- 
petto alle Lucerne di ranae , effe fono 
altrettanti monumenti del contìnuo 
culto, che gli Ercolanefi rendevano 
ai Venere; cfi.vcde nelle loro differen- 
ti' figure tuttociò , che una fbrdida 
insmaginazione. può produrle di più. ' 
bizzarro, e nel tempo ili eifo, di pià 
ofccno . } , / . • 

; -I 

* Degli Uterjfip famigliar) y è di 
M .altre .curio fità trovate in 
^ \ .ìEr colano. . . • 

• t K-. t i..- \ ....... i i 

» / « 

, J . 

4 l • . » , , , • 

^<^Ucfta Città oltre le' tante dif- 
ferenti cofe ci fommidiftta»* 
anrnrà molti Urenfìli. dei 
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Fi» le tavole ritrovate, la più fi h ' 
solare è di ua marino color ai ferro 
oetto da i LAtiarBafakcj : il fuo piede 
che rapprefenta Io, è del meddìmo 
inanno,, e fi congettura dal lavoro e 
dal difegoo, che quella tàvola potef- 
fe effer venuta dall* Egitto, Non fla- 
reiBo a fermarci ad efaminare le altre 
curiofità, che coofiflonoincucchiari:, 
urne:,vafi di dìfiercotimodeiliegran. 
dezze, . lucerne in forma di cande^ 
labri, > vari pezzi dì órdegni da cuci- 
na , bottiglie di vetro, martelli,. da- 
di per giocare , andii , orecchini , c 
impronti , che pare pocefiero fcrvi- 
re di ligi Ilo agl* imperatori. La_* 
maggior parte di quelli Urcnfili fo- 
praccennati fono di rame, potendo 
ciò fcrvir di pròva ^ che il ferro' 
non era gran cofa in ufo apprelTo gli 
Antichi . 

\ Si vede ancora ne i' gabioctri di 
Sua Madlà Siciliana del grano c dèi 
paac^dcgli Ercolanefi; ma 1* uno e 
Falcio è ridotto in^carbont molto 
duro, non avendo pec altro^ la fbr^ 
i - ma 
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ftìz lora foffierro veruna alterazio- 
ne .• : i.) ; • 1 f. :-'; . 

u Cht crfd«rtbbe,'che dopo quafi 
dìciotro fccoii fi fofferd cooftrvaci nel- 
la Città fotterraiiea degli avanzi dì 
lino ? Qucfti fon neri per verità , ed 
ancora quali putridi; ma per altro fi 
pofibno' maneggiare fenza 'rid!urli in 
polvere.- ^ - = — 

Apparifee poi che peri fiero po- 
che perfonc in Ercolano , attefo che 
non li trovano 'che di raro gli fchele- 
tri ; fe ne feoprì uno 4. o 5* anni fa, 
che era ftefo fopra una fcala, tenendo 
nella fua mano'una borlà per quanto 
fi è potuto diftingucre dall’impron- 
ta, che aveva ella lafciato nella fpe- 
cic di fmalto, dal quale ella era cir- 
condata; ma quello fcheletro aveva 
tanta poca confidenza , che non, è 
fiato pofiibilc il ricavarlo . 

Quella maravigliofa fcopcrta_> 
di antiche memorie diverrà più 
ampli», e più perfetta a mifura_> 
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vi monumenti > per fìlTare i loro' dub> 
bj fopra r Epoca di una infinità di 
fatti i fiorici, come: ancora fqpra gli 
ufi, le. arti, c le cerimonie degli An- 
tichi. ' '* 

. i 

Sf faranno in progrejfo dì tempo 

note al Pubblico le altre nuove fcoper~ 

te fopra la Città d* Ercolano . 

* » • . , 

' : IL FINE. 
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